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LEGGI E DECILETI
Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, interim per gli affari del-
l'interno, e per la presidenza del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 26

marzo 1905, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Guardia Lombardi (Avel-
lino).

Smal
Lo ultimo olezioni, per l'ordinaria rinnovazione del Consiglio co-

munale di Guardia Lombardi, obbero l'effetto di indebolire noto-

volmonte la maggioranza, senza mettere l'opposizione, beacho au-
mentata di numero, in grado di assumere il potere.
La minoranza, però, dopo la manifestazione di fiducia datale dal

corpo elettorale, si è agitata e si agita per avere il sopravvento
in Consiglio, muovendo aspr a o sistematica guerra a tutte le pro-
poste dell'Amministrazione, la quale non ha più la forza nè l'au-
torità di resistero.
Questa situazione, che minaccia di protrarsi ancora a lungo, pa-

ralizza e danneggia gravamente il funzionamento della civica

azienda, massime dopo che il sindaco si ò dimesso dall'udicio, di-
sinteressandosi del tutto delle coso del Comune.
Non ossendovi più speranza di poter comporre il dissi.no, à no-

cessario rimuovere uno stato di cose che produce vivo malcontento
nella popolazione, e perció mi onoro sottoporre alÏ*Augusta firma
di Vostra Maesta lo schema di decreto che seioglie quel Consiglio
comunale,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri, interim per gli affari dell'intorno,
e per la presidenza del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Guardia Lombardi, in pro-
vincia di Avellino, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Claudio Rugarli è nominato cominissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato ded'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Itoma, addi 26 marzo 1905.

VITTORIO.EMANUELE.
TITTONI.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli Italiani morti in Buenos-Ayres nel
mese di febbraio 1905.

Antedomenico Pasquale, d'anni 26 - Albertengo Domenico, id. 21
- Allievi Giusoppe, id. 33 - Alessiardi Giovanni, id. 48 -

Arietta Teosa, id. 57 - Ambrosoni Eugenio, id. 72 - Agello
Maria, id. Ì7 - Alfonsíni Francesca, id. 50 - Avolio N., id.
- Armano Giovanni, id. 53 - Alvarez Maria, id. 25 - Ar-

moni Giacomo, id. 51.
Bernussi Luigi, d'anni 35-Baldassariþicola, id. 60 - Bianchi Fer.

dinando, id. 39 - Brescita Teresa, id. 25 - Bondi Agostino,
id. 51 -, Biscioni Enrico, id. 74 - Bruno Anna, 35 id. -

Forilo Maria, id. 61 - Bertolotto Antonio, id. 32 - Bellotti

Lorenzo, id. 59 - Bonfiglio Francesco, id. 33 - Bulla Gio-

vanoi, id. 87 - Bavozzi Antonio - Bono Nicola, id. 37 -

Fasso Assusta, id. 56 - Bonomi Pietro, id. 37 - Bonacino

Vincanzo, id., 63 - Basso Matteo, id. 50 - Buseio Ambrogio,
id. 38 -Bervarli Stefano, id. 36 - Barutta Giovanni, id. 70
- Eertoloni Oreste, id. 40 - Benzoni Giovanni, id. 48 -

Bo.to I efeadeate, id. 76 - Borenini Maria, id. 57 - Bosano

N - B:tone Nicola, id. 48 - Briozzo N. - Bianchi Maria,
id. 65 - Pe'tucce'li Raimondo, id. 75 - Bianchi Giuseppe, id.
57 - Barbitta N. - Barriolo Oreste, id. 15 - Bellati Da-
Ina is, id. 28 - Erano N. - Bilancia N. - Bruzzone Gio-

van i, id. 70 - Botti Giuseppe, id. 39 - Bianchi Alessandro,
id 57 - Briosehi Giovanni, id. 75.

Carparolli Pietro, d'anni 39 - Carlone Teresa, id. 63 - Caforio

Vittorio, id.20 - Cappapolt Antonio, id. 48 -- Candini A. Giu-
seppe, id. 57 .- Cabona Giocorno, 14. 30 - Campano Giuseppe,
id. 52 - Ci trletti N. - Colaro Caterina, il 40 - Canepa
N. - Cartone Giuseppe, la. 53 - Cerillo Domenico, i 24

Camoros rto Filippo, 13. 70 - Crosti N. -- Costa Luisa, id.

63 - Campantica Paolo, id. 51 - Conti Giusoppe, il 39 -

Capulo Giuseppe, id. 87 - Cafioro Maria, id. 30 --- Cacciola Gio-

vanni, id. 65 -- Carnevalè Salvatore, 15. 70.

Descrio Giuseppe, d'anni - Danesi Giuseppe, 14. 70 - Derondo

Maria, id. 70 - Del Notaro Adelina, id. 25 - Del Giudice

Ÿincenzo, id. 81 - Di Lullo Maria, id. 35 - Dominico Filo-

mena, il 21 - Pel Gisso Antonio, id. 18 - Damonte Maria,
id. 47 - Di Matteo Maddalena, id. 70 - Di Palma Carmen,

id. G7 --- Danetti Raffaele, id. 43 --- Delescavi Filomena, id 60.

Ercolossi Francesco, d'anni 52.

Fontana Gaspare, d'anni 42 - Ferrari Agostino, id. 62 - Ferrari
Loa.ooico, id. 46 - Ferrarese Pasquale. id. 86 - Fantei Al-

tilia, id. 85 - Forcuisto Nilo, id. 21 - Francinelli Nicola,
11 57 -- Fontecs Francesca, id. 36 --- Fortico Francesco, id.

15 --. Filippini Giusoppo, id. 73 --- Ferroldi Carlo, id. 30.
Grandons Bartolomeo, d'anni 52 - Gamba Teresa, id. 37 - Ghi-

glioni Leonardo, id. '58 - Gambini TGemmo, di mesi 4 -
Giarda Giuseppe, d'anni 48 -- Gallo Cecilia, id. 39 - Ginec-

chio Angelo, id. 68 - Gentili Gerolamo, id. 59 -Gornatti N.
- Ghiacc:o Cristanziano, id. 41 - Gnolla Luigi, id. 41 -
Giraldo Battista, id. 77 - Gillardo Carlo, id. 28 - Galluzzo

Michele, id. 42 - Guidi N. - Gamba Francesco, id. 50 -

Gonzakz Angela, id. 49 - Garibotto Giacomo, id. 66 - Ga-

ravinta Angelo, id. 64 - Garibotto Antonia, id. 85.

Isolabella Rosa, d'anni 66 - Icardi Caterina, id. 42.

Licoordi N. - Lopresto N. - Lavalle Giovanni, d'anni 76 - Lo.

risi Tommaso, id. 33.

Mossetti Giuseppe, d'anni 45 -- Marinelli Pasquale, id. 45 -Ma-
ramo .Gaetana, id. 47 - Mortola Maddalena, id. 65 - Ma-

strangelo Fran>esco, id. 50 - Maestro Maria, id. 74 -Merlo

Frarcasca, id. 48 - Morrone Antonio, id. 30 - Mancini Ma-

ria-Giusappa, id. 47 - Massara N. - Moltoni francosca,
id. 61 - Masta N. - Musano Carlo, id. 44 - Mezzullo Ca-

terina, d'anni 62-Montevorde N. - Montello Giovanni, id. 37
- Mascheroni Giovanni, id. 60 -. Maspero Maria, id. 66 -

Marengo Giovanni, id. 49 - Moratti D0m0BiCO, 10. 7Î.
Natiolitano Pollogrino, d'anni 51 -- Nutoro Domenica, to. 90.
Orsatti Zenaide, d'anni 34 -- Orgiatti N. - Odovisi coearo, id. 21

- Orezzi Angela, id. 28.

Pretto Giovanni, d'anni 69 - Poch Maria, id. 29 - Pavosi Carlo,
id. 50 - Picone N. - Pizzanello Franoosco, id. 95 - Petrini

Luigia, id. 70 - Polopoli Luigi, id. 32 - Parasoohi Gugliel-
mo, id. 56 - Propatto Nioola, id. 50 - Pollastrelli N. -

Pessagno Leonilda, id. 26 - Pessagno Agostina, id. 49 -
Politano Salomone, id. 32 - Pizzi Antonio, id. 23- Pacodoy
Giovanni, id. 50 - Perfetti Giovanni, id. 53 - Potillo:Brl-
gida, id. 79 - Pinelli Orlando, id. 25 - Perilla Susanna
id. 78.

Remis Giovanni Giuseppe, d'anni 73 - Rocco Francesco, id. 27
- Rigolini Emilio, id. 4l - Rotondo Francesco, id. 75 -
Raffo Giuseppe, id. 68 - Rossi N. - Rossi Clemente, id..28
- Rey Giacomina, id. 70 -- Rea Luigi, id. 32 - Riociai'doni
Francesco, id. 65 - Revello Maria, id. 60.

Sapelli Pietro, d'anni 65 - Saffiro Maddalena, id. 22 -- Serrando
Giovanni, id. 43 - Sacchi Domenico, id. 58 - Simonetti
Maria, id. 87 - Staselli Filippo, id. 54 - Sasso N. - Saka-
chino Biagio, id. 52 -- Sabatella Antonia, id. 39 -- San Ma-
rino Giacomo, id. 76.

Testonda Domenico, d'anni 73 - Tarelli Luigi, id. 65 - Taran-
tola Luigi Giov., id. 55 - Turconi Assunta, id. 67 - Tor-
nati Andrea, id. 24 - Taberna Nicola, id. 24.

Vaccaro Pietro, d'anni 75 - Vergani Alessandro, id. 27 - Va-
lenti Raffaèla, id. 50.

Zoratti Felino, d'anni 19 - Zerba Giuseppe, id. 55,

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanità þnbblica

Con R. decreto del 26 marzo 1905, furono accettate le dimis-
sioni presentate, dall'uffielo di membri dei Colistgli danitari pro-
vinciali, dai seguenti signori: avv. Apelle Cantalatoessa e conte
Guglielmo Vinci per la provincia di Ascoli Piceno;' dott. Guido
Dell'Acqua per la provincia di Bergamo; prof. Michelangelo Luz-
zatto rd avv. Giuseppe Tortolini per la provinaia die Grodseto
prof. Oreste Ranelletti per la provingia di Macorata; ing. car.
Irino Venturini per la provincia di Massa Carrara; prof. Borardo
Vincenti per la provincia di Teramo e cav. ing. Stanislao Fadda
per la provincia di Torino.

Con R. decreto del 23 marzo 1905, vennero nominati, a füfto il
31 dicembre 1905, membri del Consiglio provinciale sanitario,
nella Provincia per ciascuno di essi indicata, i signori:
Per la provincia di Ascoli Piceno: Monti avv. Carlo, giureconsulto
- Teodori cav. Enrico, esperto in materie agrarie.

Per la provincia di Bergamo: Albani conte ing. Luigi, esporto in
materie amministrative - Coppola cav. prof. Michele, chi-
mico -- Perico dott. Triade, veterinario.

Per la provincia di Caltanissetta: Cureio dott. Stefano, votert-
nario.

Por la provincia di Cremona : Strozzi dott. Fausto, veteripario. . .

Per la provincia di Grossoto: Bracei-Cambini Alessand o, espeito
in materie amministrative - Luciani avv. Raffielo, giuro-
consulto - Memmi dott. Guglielina, medico-chirurgo.

Per la provincia di Macerata: Bianchini avv. cav. uff. Vittorio,
esperto in materie amministrative.

Per la provincia di Massa-Carrara: Scamerini Guido, ipgegnero.
Por la provincia di Teramo: Premi prof. Ettore, esperto in:mate.

rie agrarie.
Per la provincia di Torino: Boggio comm. Camillo, ingegnere.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Rervizio della proi>ricta indu triale

Trasferimento di privativa industriale N. 3071.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, N. 3/31, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Psieroganoma-vernice smalto inalterabile, an-

tiseltica, idrofuga », originariamento rilasciata alla ditta Ratti e

Paramatti, a Torino, como da attestato delli 18 novembre 1893,
n. 34,978, del Registro generalo giã trasforita por intero a Ratti

Ernésto a Tobino o suecessivamento a Gamarino Giusoppina ve-

dova di Giovanni Ratti pure a Torino, come da pubblicazioni nella
Gazzetta ujjiciale dolli 21 giugno 1899 n. 144 e 24 gennaio 1905,
n. 19 ð stata totalmente trasferita a Paramatti Annibale a To-

rino, in forza di cessione totale fatta con atto privato a Candiolo

addi 19 agosto 1903, debitamento registrato all'Uflicio demaniale

di Torino, il giorno 21 agosto 1903 al n. 3623, vol. 195, atti pri-
vati, e presentato pel visto alla prefettura di Torino addi 25 no-

vembre 1904.

Roma, addl 27 febbraio 1905.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3148.

Per gli offbtti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la girivativa in-
dustriale dal titolo: < Perfezionamenti nelle macchine per alli-

sciare i cappelli mediante lo smeriglio », originariamente rilasciata
alla Ditta Turner Brothers, a Denton Manchester (Inghilterra),
come da attestato delli 4 settembre 1899, n. 47,962, del registro
generale, fu trasforita per intero alla Turner, Atherton e Company
Limited, a Denton Manchester (Inghilterra), come da dichiarazione

consolare in data 9 febbraio 1905, debitamonic registrata all'Uf-
ficio demaniale di Milano il giorno 6 marzo 1903, al n. 14,717,

vol. 1404, atti privati, o presentata pel visto alla Prefettura di

Milano, addi 20 marzo 1905, ore 16.30.

Roma, 8 aprile 1905.

Il direttore della d>visione I

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

JDisposhioni |'alte nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con R. dooreto del 26 febbraio 1905:

Del Zoppo Tito, ufficiale d'ordine di 2* classe nell' amministra-

zione militare, ò nominato ufficiale d'ordine di 3a classe, con

l'annuo stipendio di L. 1500.

Niccolini Oreste, ufficiale d'ordino di classe transitoria, è nomi-

nato ufficiale d'ordino di 3a classe, con l'annuo stipondio di

L. 1500, riducendosi a L. 180 l'annuo asségno personale, di
cui ð provvisto.

Riccioni Attilio, ufficiale d'ordine di 2a classe nell' amministra-

zione militare, ò nominato uffleialo d'ordino di 3a classe, con

l'annuo stipondio di L. 1500.
Con R. decreto del 5 marzo 1905:

Leto Ernesto, vice agente delle imposto dirette di la classe, à no-

minato vico segretario di ragioneria di 2a classe, con l'annuo

stipondio di L. 2000.
Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1905:

Bini comm. dott. Angelo, direttore capo di divisione amministra-

I
tivo di 2a classe, à promosso alla la classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 7000.
Sisto cav. Giovanni Battista Napoleone, capo sezione amministra-

tivo di 2a classe, ð proposso alla la classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 5000.

Troise cav. dott. Pasqualo, segretario amministrativo di 26 classe,
à promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Con decreto Ministoriale del 13 marzo 1905:

Tolomei cav. Goffredo, capo sezione di ragioneria di 2a classo, ð
promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Do Giuli cav. Federico, segretario di ragioneria di 2a classo, ð pro-
mosso alla la classo, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Con R. decreto del 16 marzo 1905:

L'assegno annuo di aspettativa, del quale trovasi provvisto il cav.
Tolomei Goffre3o, capo sezione di ragioneria di 2a classe,
stato promosso alla la classe, con decreto Ministeriale del 13
marzo 1905, con offetto dal l aprile detto, e portato da

L. 2250 a L. 2500, a partire dalla data suddetta.
Intendense di finanza.

Con decreti Reale e Ministeriale del 26 febbraio e 12 marzo 1905:
Lo Scinto Antonino, sott'ufficiale nel R esercito, è nominato uffl-

ciale d'ordino di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1200.
Pavanelli Pietro, ufficialo d'ordino di classe transitoria, ò nomi-

nato utliciale d'ordino di 4a classe, con l'annuo stipondio di
L. 1200.

Mongaroni Alfredo, aottufficiale nel R. esercito, ò nominato uffi-
cialo d'ordine di 4a classe, con l'annuo stipendio 2fi L. 1200.

Giorleo Ernesto, ufficiale d'ordine di classe traneitoria, b nominato
utliciale d'ordine di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1200•
cessando l'assegno personale di L. 100 annue, di cui ò attual.
mente provvisto.

Bollarosa Giuseppe, sottufficiale nel R. esercito. à nominato uffi-
ciale d'ordine di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1200.

Gay Angelo, ufficiale d'ordine di classe transitoria, è nominata
uffleiale d'ordine di 4a classe, con l'anuuo stipendia di L. 1200,
Con decreti Reale e Ministeriale 5 o 9 marzo 1905:

Camerota dott. Salvatore - Panebianco Giusoppe - Santoro Emilio
-- Calafato dott. Giuseppe - Madia dott. Tommaso, vice agenti
delle imposto dirette di la classe, sono nominati vico segretari
amministrativi di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Boccardi Umberto -- Natale dott. Enrico, ufficiali di 4a classe
nelle dogane, sono nominati vice segretari amministrativi di
3a classe, con l'annuo stipendío di L. 1500.

Lisitano dott. Nicola - Rossi Edoardo, ufRolali aggiunti nelle
dogane, sono nominati vice segretari amministrativi di 3a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Tedesco Giuseppe -- Zanghi dott. Angelo, vice agenti delle im-

poste dirette di 2* classe, sono nominati vice segretari am-
ministrativi di 3a classo, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Con decreti Reale e Ministeriale del 9 e 11 marzo 1905:

Ticozzelli Ulisse, uffleiale d'ordine di la classe, ð nominato ar-
chivista di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2700.

Con R. decreto del 16 marzo 1905:

Paganelli dott. Lodovico, vies segretario amministrativo di 2.
classe nel Ministero delle floanze, a nominato rico segretario
amministrativo di 2a classo nelle latendenze di finanza, con
l'annuo stipendio di L. 2000, e3 assegnato, nel nuovo ruolo,
al posto che gli compete, in base alla sua anzianità di
classe,

Forulano dott. Giampaolo, vice segretario amministrativo di 2*

classe, è nominato vice segretario amministrativo di 2*clásso

nel Ministoro dello finanze, con l'annuo stipendio di L. 2000,
ed assegnato nel nuovo ruolo al posto del Vico segretario
dott. Paganelli Lodovico.
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MINISTERO DEL TESORO -- Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO.

Si notifica l'importo delle ritenute alle quali saranno assoggettate le codole delle sottoindicate obbligazioni ed
azioni poi mmästri delle écadenze al 1° luglio 1905 e 1° gennaio 1906.

IMPORTO R I TENUTE IMPORTO
'

lordo netto
da pagaredi ciascuna per imposta por tassa
per ciascunadi ricchezza di Totale

dolcodola mobile negoziazione ce a

. Scadenza 1° luglio 1905 15 - 3 - - 71 3 71 11 29
Obbligazioni del Canali Ca-
vour Id. 1° gennaio 1906 15 --- 3 -- -- 70 3 70 11 30

Obbligazioni della ferrovia Id. 1° luglio 1905 12 50 2 50 - 35 2 85 9 65
contralc Toscana, serie A,
Bo C. Id. 1° gennaio 1906 12 50 2 50 - 34 2 84 9 06

Obbligazioni delle ferrovie Id. 1° luglio 1905 7 50 1 50 -- 22 1 72 5 78
Livornesi, serie A, B, C,
DL, Ds. Id. 1° gennaio 1906 7 50 1 50 - 22 1 72 5 78

Obbligazioni della ferrovia Id. 1° luglio 1905 7 50 1 50 - 22 1 72 5 78
Cavallermaggiore-Alessan-
dria. Id. 1° gennaio 1906 7 50 l 50 - 22 1 72 5 78

Obbligazioni ferroviarie 3 °|, Id. 1° luglio 1905 7 50 1 50 - 22 1 72 5 78
(legge 27 aprilo 1885, nu-
mero 3048). Id. 1° gennaio 1908 7 50 1 50 - 21 1 71 5 79

.
Id. 1° luglio 1905 12 50 2 50 - 31 2 81 9 69

Obbligazioni della ferrovia
Udine-Pontebba· Id. 1° gennaio 1906 12 50 2 50 - 30 2 80 0 70 ,

Id: 1° luglio 1905 7 50 l 50 -- 22 1 72 5 78Obbligazioni comuni delle for-
rovio Romane· Id. 1° gennaio 1906 7 50 1 50 - 22 1 72 5 78

Azioni privilegiate della ferro Id. l° gennaio 1906 10 - 2 - - 00 2 00 7 40
via Cavallermaggiore-Bra.

.NB. - Sul capitale delig µioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnolo-Mortara, estratte nell'esercizio 1901-1905, sark da
ritenorsi la somma di L. 2,69 per tassa di negoziazione, ossia centesimi 35 in più oltre le ritonute determinato per gli esercizi
precedenti.

Roma, addi 12 aprile 1905.
Il direttore capo della ragioneria li direttore generaleC. MACCHI• MANCIOLL

ftwrtmoA o'urrESTAZIONE (ga pubblica%ione).
ßi è dicídarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioè: N. 866,633, d'iscrizione sui registri della Direzione generalo per
L. 25, al nome di GariAzzo Giovannina fu Pietro, minore, sotto
la patria potestà della madre Avico Caterina, domiciliata in To-

rino, fu cos't intestata, per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Gariazzo Giovannina fu Giuseppe,
aninore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
ai dtfida chiangue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifÍcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 13 aprile 1905.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIoNs (3* pubblicazione).
Si ã dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0

eioè : N. 1,300,685 d'inscrizione sui registri della Direziono ge-
nerale per L. 35, al nome di Ravasio Carlo di Francesco, mino e,
sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Cremona, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date kai richio-
denti all' Amministrazione del Debito pubblica, mentreo¾ do-
veva invece intestarsi a Itavasio Mario-Carlo di Francesco, mÌ-
nore. . . . come sopra, vero proprietario della rendita steisa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito puliblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meio dalla
prima pubblicazione di questo aTTiso, ove non sieno statõ¯ notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si pròoede h'alla ret-
tifica di detta isorizione nel modo richiestö.

Roma, il 13 aprile 1905.
15 direttore generale .

MANClOLI.
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ICA D'INTESTAZIGIS (3 p¾bblidatiOfi@).
Si dichiarato olie la rendita seguente del consolidato 5 Oio,

cioë: N. 654,002 d' inscrizione sui registri della Direzione ge-
norale, per L. 250, al nome di Poloso Emanuela od Emma fu
Giambattista, minore, sotto la patria po‡esta della madre Palma

Teresa, domioiliata a Chiavari, con usufrutto a favore di Palma.
Teresa. l'edova di Peloso Giambattista, fu così intestata per er-
roro ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi
a Poloso Maria-Maddalena-Emanuela fu Giambattista, minore,
ecc., vera proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

daga.prima pubblicazione di questa avvise, ovo non siano state no-
tiffeate opposiziom a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieste.

RoniÈ il 13 aprile 1905,
Il direnore generale

MANCIOLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
detP fadustria e del eonumerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
13 aprile £905.

Al netto
Con godimento degl'interessi

'30NSOLIDATI Eenza oedol' maturat!
In oorso a tutt'oggi

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga þtéÔÔËÍCGJiOfig
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0,

cioð: N. 982,307 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 20, al nome di Morici Provvidenza, Maria, Marianna, Fran-
cesco o Lorenzo fu Francesco, minori, sotto la tutela di Lino Sal-
vatore fu Girolamo, fu cosi intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blioo, mentrech6 doveva invece intestarsi a Morici Provvigenza,
Maria, Marianna, Francesca.o Lorenzo, ecc. vera proprictaria della
rengita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque póssa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 aprilo 1905,

Il direttore generale
MANGIOLI.

5 % lordo 105,29 20 103,29 20 104,15 38

4 % netto 105,12 08 103,12 08 103,98 26

3 */, % netto 103.06 40 101,31 40 102.06 94

3 % tordo 74,31 50 73,11 5() 74.22 97

PARLAúERTO WAÚ0NALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SORMARIO - Giovedi, 13 aprilo 1905

,
Rayrmo4 D'mTus:AzioNs (3a pub¾ioasione).

Si 6 dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,
oioò : N. 889,234 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 50 al nome di Grosso Vittoria fu Matteo, minoro, sotto la
patria potestå della madro Rivoltella Caterina fu Giovanni Bat-
tieta, domiciliata in M&afiori (Torino), con annotazione, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministraziono del Debito pubbliep, mentreohè doveva invece
iniostirsi a Grosso Anna-Vittoria-Teresa fu Mattoo,minore,ecc.
Vera ¡iroprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 dol rogolamento sul Debito pubblico
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione generale, tii ¡írocederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 aprile 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione 6 fissato per oggi, 14

aprile, in lire 100.04.

Presidenza del presiden¢c CANONICO.
La seduta ð aperta alle oro 15.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del processo vorbalo

dell'ultima tornata, il quale ð approvato.
Omaggi.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell' olenco degli
omaggi pervenuti al Senato.

Giuramento del senatore Zumbini.

Introdotto dai senatori Barracco Giovanni e Compagna, presta
giuramento il sonatore Zumbini.

Per il senatore Mezzacapo.
DI SAMBUY. Dice che nel riunirsi stamane del quarto UfBoio

fu un dolore generale nel non vedere presente l'illustre senatore

Mezzacapo, infermo. Onde l'oratore ebbe incarico di invitaro il

presidente ad assumere notizie intorno alla salute dell'egregio se-
natore. (Bene).
PRESIDENTE. È lieto di poter dire al senatore Di Sambuy ed

al Senato che, interprete del sentimento di tutti, si ð rocato, un'ora
fa, a visitare il generale Mezzacapo, ed ha la consolazione di po-
tere comunicare che quest'oggi le notizio della salute del caro col-

lega sono migliori. (Approvazioni).
Deliberazione sopra una proposta del senatore Codronchi per

la nomina di una Commissione che studi e riferisca in-
torno a modißdazioni dell'art. 103 del regolamento del ße-
nato.

PRESIDENTE. Da facoltà al senatore Codronchi di svolgoro la
sua proposta,
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CODRONCHI. La sua propost'a T ispirata ad un sentimento di

pacificazione degli animi; e crede raccogliera l'approvazione così
di coloro che rimasero turbati da recenti severi giudizi, cuimancó
ì1 contraddittorio, como di quelli cho vogliono mantenere incolumi
ed immutate le difese del Senato.
Egli ha chiaro nella mente il modo di riforma del regolamento;

ma in mezzo a opinioni così diverse e tutte autorevoli, non osa

frapporsi con un'idea concretata in un disegno di riforma; percib
ha proposto la nomina di una Commissione, che vorrebbe composta
di sei senatori, la quale abbia l'incarico di studiare, mediante le

proposte che sorgono da ogni parte e riferirne al Senato.
La riforma si presenterà così alle nostre deliberazioni meditata

e coll'autorita che le verrà da un collegio di parecchi senatori,
che, raccolte le idee e le proposte che giungono da ogni parte,
le vagliera, non presentando opinioni individuali, ma quelle di
molti.
Raccomanda pertanto alla benevolenza del Senato la sua pro-

posta imparziale, serena, che non rappresenta interesse di partito,
che non vuole vendicare i vinti, ma che ha l' altissimo fine di

conservare la pace e la dignità di quest'Alta Assemblea. (Benis-
simo).
VITELLESCHI. Non intende di parlare come membro della Com-

missione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, la quale,
o.•ode, aderirebbe alla proposta del senatore Codronchi. Come se-

nitore deve dire che gli pare prematura la proposta. Non gli
simbra c>nveniente fare e disfare il regolamento a bfeve di-

a:anza.

11 fatto che, appena avvenuta una votazione negativa, che pure
era da prevedersi sarebbe avvenuta qualche volta, si voglia modi-
fi3are il regolamento sembra quasi un atto di pentimento.
Si p to sealpre ritornare sul regolamento ed emendarlo: ma

farlo ia questo mimento, all'indomani di un effetto logico di una
regola-e applicatione del regolamento stesso, gli pare, come ha

detto, non solo una confessione di pentimento, ma una prova d'im-
previdenza.
Come gi'a disse in altra tornata, il controllo affidato dal Senato

alla Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori ri-
chiede um certo tatto.

Se il Senato non avesse voluto questo controllo, occorreva che

avesse provveduto prima.
So una volta l'arma data dal regolamento è stata usata con

riuscita, gettandola via, si rinunzia ad un indirizzo che il Senato

stesso pochi anni fa ha creduto di prendere.
Richiama l'attenzione del Senato sulle osservazioni fatte, con

1e quali ha voluto rilevare la importanza della proposta dal sena-

tora Codronchi.
CODRONCHI. Egli non ha manifestato alcuna idea intorno al

anodo come dovrebbe essere modificato il regolamento, ed appunto
per questo egli ha proposto una Commissione,
Non intende che il Senato rinunzi ad alcun controllo nella no-

mina dei suoi membri, nè può accettare il concetto del preopi-
manto che il fare e disfare non conferisca al decoro ed alla se-

rietà del Senato, in quanto che, per citare un esempio, esiste alla
Camora elettiva una Commissione permanento per la riforma del

ragolamento, perch6 si à sentito che, trattandosi di regolamento
interno, possono nascere da un momento all'altro occasioni che

cansiglino modifio4zioni senza ricorrere a Commissioni speciali.
L'oratore dios che riqpetta le maggioranzo, ma crede anche cosa

libarale accogliere i desideri della minoranza.

Credo che la sua proposta debba piacere così a coloro i quali
espressera giudizi severi, come a quelli che non vorrebbero lasciare

alcuno indifeso.
Per la forma, per lo scopo, pei commenti e per la serenità, con

cui ha fatto la sua proposta, spera che il Senato la voglia ac-
cogliere.
GUARNERI. Dichiara di astenersi dal votare, credo che le pa-

yole « giudizi severi > del senatore Codronchi suonino censura

alla maggioranza del Senito; ritiene pertanto opportuno cho ogni
decisione del Senato sia rinviata, afHnché non risenta dell'agite-
zione del momento.

Poroið si astiene.
CODRONCHI. Gli pare che la fraso a giudizi severi a da 1m

usata sia la propria.
Ha detto che la sua proposta devo piacere tanto a quelli oho

sono favorevoli, quanto agli altri cho sono contrari alla riforma

del regolamento.
Quindi le sue parole non hanno avuto intenzione di difesa al-

cuna.

VITELLESCHI. Dichiara che, come il senatore Guarneri, egli si
astiene dal votare la proposta del senatore Codronähe e ripete
che se non facesse parte della Commissione per la verifica dei ti-

toli dei nuovi senatori, nón si asterrebbe.
CASANA. Ritiene che la proposta del senatoro Cpdronohi com-

prenda anche la facolta nella Commissione di studiáro se sia il

caso di fare delle modificazioni al regolamento.
Ritiene pure che la proposta del senatore Codronchi sia aliena

da qualunque censura alla maggiorailza del Senato. (Bene!).
Perciò dara voto favorevole.
DI SAMBUY. Dichiara di astonersi.
DI CAMPOREALE. Propone che la proposta del senatoro Co-

dronchi venga modificata in questo senso che dopo le parole
< studi e riferisca » si dica < se e come debba essere modificato

l'art. 103 », il resto .identico.
CODRONCHI. Accetta.
ARCOLEO. Prega il senatore Codronchi di non irrigidiro ilvoto

del Senato, limitando la sua proposta all'art. 103, perchè non si

creda che possa essere un corollario delle votazioni che si sono

fatte.

Propone di allargare il compito della Commissione.

CODRONCHI. Ha limitata la sua proposta all'art. 103 perchè se

si intende modificare tutto il regolamento, à meno facilo rag-

giungere lo scopo.

Prega il senatore Arcoleo di non insistere.

ARCOLEO. Non insiste.

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Codronchi,

modificata dal senatore Di Camporeale.
(Approvato).
RATTAZZI. Propone che la nomina della Commissionc sia de-

ferita al presidente.
Voci: Si, si.
PRESIDENTE. Comunichera al Senato più tardi la riomina di

questa Commissione.

Lettura di due proposte di legge.
PRESIDENTE. Annunzia che gli uffici hanno autorizzato la let-

tura di due proposte : l'una di iniziativa dei senatori Di Sagibuy,
Cavasola, Codronchi, Rossi Luigi e Di Camporeale,. e la seconda

d'iniziativa del senatore Pellegrini.
PELLEGRINI. Prega il Senato di consentire, dopo la lottura

della proposta, che essa venga trasmessa per il suo esamp alla
stessa Commissione per la riforma dell'art. 103 del regolamento
proposta dal senatore Codronchi.
PRESIDENTE. Dà lettura dolla proposta del sonatore Pellegrini:

Proposta di un nuovo articolo 103 del regolamento del ßenato
in sostituzione dell'articolo in vigore.

Art. 103.
1. I membri della Commissione per la verifica dei titoli di

ammissione dei nuovi senatori deliberano a voto paleso o moti-

vato.

I voti non motivati si computano come favorevoli all'ammissione :
ed i parità di voti s'intende approvata la proposta di convalida-
stone.

2. Di ogni seduta della Commissione sark eretto verbale che

riassuma la discussione e le deliberazioni. I verbali saranno fir-
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mati-dal presidenteb dal segretario. Soltanto i,senatori possono
chiedero visione dei verbali.

3. I motivi addó'tti contro la convalidazione, che la Commis-
siono opini meritevoli di considerazione' W non sufBeientemento
provati, saranno domunicati al ministro, da cui fu controsegnato
il dooreto di nomina ed al senatore nominato, per le oredute pro-
duzioni o ginatificazioni entro il termino che sarà fissato dalla
Commissione.

4. Entro un mese dalla comunicazione alla Commissione del
decreto di nomina, Ìa Commissione riferirà al Senato o sulla con-
validazione o sulle ragioni per le quali non possa la Commissione
riferire in morito.

5. La relazione della Commissig.44 sarà motivata e riassumera
gli elomenti spoeifici di fafto per i quali concorre o manca il ti-
tolo di nomina.

6. La relazione dovrà non coptenere giudizio nð allusione re-
lativi ai moriti personali del nominato, salvochð nel geereto ve-
nisso designato conie appartenente alla categoria 20a dall'art. 33
dello Statuto; na dire se la proposta della Compniseipne fu presa
a unanimith, maggioranza o pãrita di voti, eccettuató il ca•o che
i commissari costituitisi in minoranza dissidente, chiedano aþe
nella relaziooo siano riprodotti i motivi da essi addotti del loro
dissenso.

7. La relazione sara stampata e distribuita a norma dell'art. 21.
Essa sark invoco letta in Comitato segreto sulla proposta della
Commissione, o del presidente del Senato, o di dieci senatori a
termini dell'art. 70.
In ogni caso la discussione sulla relazione della Commissione

eerà posta all'ordine del giorno almeno quattro giorni prima
della seduta.
Il Cggnitato segreto, udita la relazione ed un oratore favore-

vele 9ð uno contrario alla sedpta segreta, prima di engrare nel
merito, delibera per alzata o seduta, se debba la diseussione pro-
codore oltro in Comitato segreto ovvero in sedute pubblica.

8..Il jienato vota sulla conyalidazipne, sia in sedut4 pubblica
sie in Qomigajo negrgto, a termini dell'art. 46. Perb per la vota-

zione, g,s.grg)igje, segretp si richiede la dompn.da seyitga di guin-
dici senatori presenti. Nel concorso di varie domande sul metodo
di votazionp, il Senato delibeya per alzata e seduta e senza di-

soussioneggnalepnetpdo deg avere la preferenza.
9. 11 pyesidente nelly stegsa seduta pubblica nella qualp il

Senajo.yog su_Ila copvalidazione, o nella prima seduta pubblica
successiva 41 .Comitato segreto, proclama se la votazione fu fgvo-
revole o contraria elly validità della nomina, ma gon proclama
nå fa registrare in verbale il numero dei voti favorevoli o con-

trari.
Il presidento coyaunioherà le deliberazione del Senato al mini-

stro da etii il deoroto di npmína fg contrassegneto.
't 0. Pellegrini.
PRESIDENTE. Questa proposta sarà trasmessa alla Commissione,

che egli si riserva di nominare, per la riforma dell'art. 103 del

regolamento, secondo il desiderio espresso dal senatore Pelle-
grinf.
Da poi lettura della seguente proposta di logge dei senatori Di

Sambuy ed altri:
Proposta di legge per modificazioni all'ar¢. 162 della legge co-

munale e probinciale (testo unico 4 maggio 1898, n.134).
Al n. I dell'art. 162, invece di dire :
« Cho siono deliberati dal Consiglio comunale col voto favore-

vole della maggioranza dei consiglieri assegnati al Comune », si
dica: « ... dei consiglieri in carica al momento della voto-

zione».
Al n. 2 gi aggiënga all'attygle oapeverso :
« Quando perð fa seconda vejasione nog ragginggesso 14 mag-

gieregsa pyesoritta, verrà fissato en giorno per 14 deliberazione
deßgitiya, facendose appetale amppione nell'orgine del giorn.o 4el14
so.dsta 4.

Di Sarabuy, Cavaeola, CodroAchi,
Bossi knigi, 01 Camporeale.

PRESIDENTE. Prega il Senatö ili fissara il giorno in cui debba

svolgersi questo disegno di legge.
.
Non facendosi obbiezioni, esso sara svolto dopo le ferie pa-

squali.
Presentazione di un progetto di legge.

TITTONI T., ministro degli affari esteri. Presenta un disegno di

legge per acquisto di terreni attigui al R. ospedalo in Costanti-

nopoli.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votazione a scru-

tinio segreto del seguente disegno di legge:
Approvazione di tro convenzioni firmato all'Aja il 2 giugno

1905, fra l'Italia e vart Stati d'Europa. (N. 26).
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge: « Modilleazione all'are 8 della
legge 6 dicembre 1888, n. 5825, che deferisce alla Corte di

cassazione di Roma la cognizione di tutti gli a/Jari penali
del Regno > (N. 60).

DI SAN GIfJSEPPE, segretario, då lettura del progetto di leggo.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

FINOOCIIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei

culti. Dichiara di accettare la proposta del senatore Pagano, che
risponde alla necessita di migliorare le funzioni dolla Cassazione

di Roma, e di rendere cosi più sollecito l'espletamento degli affari
sottoposti alle decisioni di essa.
Egli si augura non solo che il Senato vorra approvare la pro-

posta del senatoro Pagano, ma cho essa diventi legge al più
presto.
Dice non essore oggi il momento di esporre tutto l'ordine d'ideo

che si riferisoona ai propositi che il Governo ha riguardo allama-
gistratura e cho formano parte del programma del nuovo Mini-

stero.

Se le Corti regionali di cassazione debbono essere in condizioni

di funzionare regolarmente, occorro ordinare la Corte Suprema in
modo che essa attenda esclusivamente alle vere, pure e chiare

questioni di diritto, liberandola da altre questioni.
Quosto ordinamento rispondera alle alte finalita dell'ammini-

strazione della giustizia.
Conchiude che si occuperà con impegno del grave argomento sul

quale il Senato ha oggi riebiamato la sua attenzione con la pro-

posta del senatore Pagano.
SCIALOJA. Rileva che, a detta del proponente, il progetto di

legge non à che un primo passo nella via della riforma dell' isti-

tuto della Corte di cassazione, e crede che converrebbe estendere

la proposta del senatoro Pagano.
Richiama le varie funzioni delle sezioni unite, e constata che

esse, come soup ora costituite, non hanno pienamente corrisposto
al loro obbiotto.
Per cons,eguenza propone che si lasci al primo presideate della

Corte di cassazione, maggiore libertà nella costituzione dello So-

ziepi unito, conferendogli la facoltà di scegliere fra tutti i consi-

glieri della Corte.
Invita il senatore Pagano, qualora accetti questo ordino di idee,

a formulare lui stesso analogo emendamento alla sua proposta.
VISCHI. È favorevole al disegno di legge presentato dal senatore

Pagano, ma non saprebbe votarlo con l'emendamento presentato
dal senatore Saialoja o ne dice le ragioni.
Nota poi che l'aggiunta proposta dal senatore Scialoja potrebbe,

in avvagire, dar luogo ad inconvenienti molto gravi che l'oratoro
enumera, e che turberebbero non solo l'animo doi contendenti,ma
anohe il sereno ambiente in cui deve svolgersi l'amministraziono
della giustizia.
Prega pertanto il senatore Seialoja di contentarsi della proposta

del senatore Pagano e delle dichiarazioni fatte oggi dal guarda-
sigilli e ritirare il suo emendamento.

SCIALOJA. Confata le obiosioni sollevate del gonatore Vischi
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alla sua proposta di omendamento, che chiarisce e nella quale
insiste.
VISCHI. Crede che nella sostanza il senatore Seialoja sia d'ac-

cordo con lui.

Ricorda come funzioni ora la cassazione di Roma ¶a sezioni
unito o osserva che col progetto in discussione si vuole che il
primo presidente possa scogliere i consiglieri per la sezione unica
in materia civile dalle due sezioni penali e non da una sola di
caso, como prescrive la legge in vigore.
Conchiude invitando il senatoro Seialoja a confidaro nelle assi-

curazioni date dal ministro di grazia o giustizia.
PAGANO, relatore. Ringrazia anzitutto il ministro guardasigilli

della benovola accoglienza in cui egli ha voluto prendere la sua
proposta.
Là poi ragione, rispondendo al senatore Seialoja, idei modesti

limiti nei quali egli ha creduto di dover mantenere il disegno di
legge.
Nota i vari e complicati problemi che incombono sul lavoro

della Corte di cassazione di Roma, i quali frappongono un grande
ostacolo a chi volesse esorbitare dai confini che l'oratore si a

Imposto.
Dice poi che il senatore Seialoja non tien conto dei motivi per

i quali l'oratore ha proposto che quando si tratta di causa civile,
si uniscono alla sezione civile consiglieri addetti alle sezioni pe-
nali, tra i quali motivi, precipuo si è la grande mole di lavoro,
che pesa sull'unica sezione civile della Corte di cassazione re-
mana.

Parla poi delle varie funzioni delle sezioni unite e della loro
composizione.
Cie le che l'emendamento proposto dal senatore Scialoja nulla

aggiungerebbe per il migliore funzionamento delle sezioni tutte e

mantiene l'avviso di contenere il disegno di legge nei limiti, nei
quali l'oratore lo ha proposto.
Quanto ad un'ampia riforma dell'istituto della Suprema Corte

di cassazione, si riporta a ciò che è detto nella relazione dell'Uffi-
cio centrale e confida nell a promessa che l'on. guardasigilli ha
fatto al riguardo.
SCIALOlA. Dopo le osservazioni del senatore Pagano, non in-

siste nel suo emendamento.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico del disegno di legge è rinviato allo scrutinio

segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Aggregazione del comune
di Limosano al mandamento di Montagano » (N. 54>

FABRIZI, segretario, da lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ap-

provano i due articoli del disegno di legge.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Approva-

zione del contratto di permuta del fabbricato demaniale -
Qteartiere vecchio - en Siracusa, coi fabbricati - Asilo e

Statella - di proprietå comunale stipulato tra il Demanio ed
il municipio di ßiracusa addi 30 luglio 1903, noncho del-
L'atto aggiuntivo stipulato tra il Demanio e lo stesso Muni-
cipio addi 29 ottobre 1904 » (N. 68).

FABRIZI, segretario, dà lettura dell'articolo unico che, senza
discussione, a rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Nomina di Commissione.
PRESIDENTE. Chiama a far parto della Commissione per stu-

diare e riferire sulla proposta del senatore Codronchi e sull'altra
del senatore Pellogrini, intorno a modificazioni al regolamento del
Senato, i senatori: Codronchi, Visconti-Venosta, Pellegrini, Cava-
sola e Rossi Luigi.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del seguente disegno di logge:

Approvazione di tre convenzioni firmato all'Aja il 12 giugno
1902 fra l'Italia e vari Stati d'Europa:

Votanti.
. . . . . . . . . 103

Favorevoli
. . . . . . . .

96

Contrari . . . . . . . . .
7

(ll Senato approva).
La seduta termina alle 17.

M

OAMERA DEI DEPUT'KT'T

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 13 aprile 1905

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.

CIRMENI, segretario, legge il processo verbale della seduta po-
meridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Solimbergo o

Mirabelli.

(Sono conceduti).
Annuncia con dolore che le condizioni di salute dell'on. Stel-

luti-Scala si sono improvvisamente aggravate, essendo stato col-

pito de emorragia cerebrale sinistra (Senso). Augura che sia ri-

sparmiata alla famiglia ed alla Camera la sventura della sua

perdita. (Approvazioni).
Interrogazioni.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
ai deputati di Reggio, Guastavino, Botteri, Graffagni, Gallino, Co-
lesia, Cavagnari e Bertarelli, i quali interrogano < per sapere se

e come il Governo intenda eseguire i provvedimenti relativi al
valico appenninico fra il porto di Genova e la Valle Padana od
altre opere ferroviarie proposte dalla relazione Adamoli ».
Risponde in pari tempo ad analoghe interrogazioni degli onoro-

voli Faelli e Cardani, dell'on. Luigi Lucchini, degli onorevoli Danedí
Albertini, Panië, Ferrero Di Cambiano e Calissano e del,1'onorevolo
Meardi.

Non essendosi ancora la Commissione presieduta dal sénatore

Adamoli pronundata sui quattro proposti valichi appennioi, il
Governo non trovasi in grado, né lo crede opportuno in attesa della
relazione della Commissione alla quale questo studio venne defo-

rito, di esprimere il suo avviso su questo argomento. Nella parte
della sua.relazione fino ad ora preeentata, la Commissione stessa

propone alcune opere che sono indipendenti dalla scelta deinuovi
valichi appenninici. Le proposte sono ampiamente giustificate.
Tra queste sono comprese il riordinamento e l'ampiamento della

stazione di smistameuto di Torino ed altre opere, alcune dgllo
quali relative alle linee di Modano e Milano. Ed è pure compreso
come indispensabile l'accorciamento del tronco Ronco-Voghera.
Riassumendo dichiara che lo studio dei valichi appenninici, doi

quali quattro sono i proposti: Genova-Rivarolo-Tortona, Genova-
Gavi-Novi, Genova-Piacenza, Genova-Borgotaro-Parma, non pub o

non deve oggigiorno in alcun modo ritenersi pregiudicato.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, non

ha per ora nulla da aggiungere alle considerazioni espresse dal
suo collega del lavori pubblici.
GUASTAVINO, si dichiara soddisfatto purchè si dia sollecita ese-

cuzione ai lavori ritenuti necesmiari, se non si vuole allontanaro

ogni movimento dal porto di Genova.
FAELLI, è lieto di avere udito che Padozione del tronco Ronco-

Voghera non escludera altre linee che colleghino più direttamento
il porto di Genova con la valle padana.
LUCCHINI LUIGI, si dichiara soddisfatto che l'onorevolo sotto-

segretario di Stato abbia fatto dichiarazioni che lasciano assoÌu-
tamente impregiudicata la scelta dei nuovi valichi appennidici.
Rileva soltanto non essere esatto che tutti i valichi proposti im-
portino oltre i 150 milioni, mentre la linea Genova-Borgotaro, so-
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condo i progetti concreti, costerebbe assai meno e anche per que-
sto si raccomanda sulle altre.
Desidera poi sapere se veramente il Governo .intenda far sue

tutte le proposto della relaziono Adamoli, poichè ð molto discuti-
bile quella di costituire un secondo costosissimo binario sulla Ge-

nova-Spezia, potendo invece esser molto preferibile, anche nell'in-
terosse militaro, la costruzione di una seconda linea interna

suaaidiaria, relativamente non molto piû costosa, e che agevolo-
robbe pure la soluzione dei valichi.
DANEO a nome anche degli altri colleghi di Torino e dell'ono-

revolo Calissano si diohiara soddisfatto delle buone intenzioni
dell'onorevole sottosegretario di Stato.
Parla delle proposte di trasloco e miglioramento delle stazioni

o delle ofHeine ferroviarie di Torino, del raddoppiamento del bi-

nario della linea Torino-Modane, che servira pure ad affrettare

la oostruzione della linea Torino-Nizza nel tratto del territorio

francese; invooa su questo argomento l'attenzione speciale del

presidente del Consiglio. Segaala anche gli argomenti della linea

Gonova-Ovada-Asti e del suo raccordamento con una futura nuova
linea Torino-Savona pure osaminato dalla relazione Adamoli. E

attende dal Ministero vigoroso impulso agli studi e piû alle
opere.
MEARDI, dopo aver applaudito all'opera della Commissione pre-

sieduta dal senatore Adamoli, confida che il Governo ne adottera
le conclusioni.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
ohe il Governo non porrà indugio nel dare esecuzione alle opere
dalla Commissione additate come indispensabili e che le opere
stesse non pregiudicheranno alcuna delle soluzioni relative agli
altri valichi.
Diohiara all'on. Lucchini ohe il raddoppiamento del binario da

Chiavari a Genova, reclamato dalla osaurita potenzialità della
linea attuale, & stato dalla Commissione ritonuto urgento e neces-

sario, anche per la difesa della linea presente.
All'on. Daneo risponde che il Governo terrà conto delle racco-

mandazioni sue giustissime, sia per il raddoppiamento del binario

por Modano, sia por la linea Cuneo-Ventimiglia, di cui il Governo
riconosce tutta l'importana
MARSENGO-BASTIA, sottoso¿retario di Stato por l'interno, ri-

spondo all'on. Gaudenzi, che interroga « per sapero quali provve-
dimenti furono adottati dopo i luttuosi fatti di San Marco in La-
mis e por conoscere gli intendimenti del nuovo Gabinetto circa

l'uso delle pubbliche armi nelle agitazioni del proletariato ».
Furono mandati sul luogo alti funzionari i quali hanna fatto

opera di pacificazione; ma la vagheggiata soppressione della cinta
daziaria non potrebbe essero attuata senza condurre ad una dimi-

nazione' troppo grave delle entrate del Comune. Il Governo perse-
Vera nel concetto che l'uso delle armi non debba ammettersi che

a ragione di difesa attuale o suprema e quando siano esauriti
tutti i mezzi pacifici di persuasione.
GAUDENZI orode che, se il Governo volesse, la cinta daziaria

potrebbo essero tolta e che nel conflitto di San Marco in Lamis

mancasso la ragione della difesa la folla essendo disarmata. De-

plora questi fatti che contrastano con le dichiarazioni del capo
del Governo. (Rumori).

Presentazione di una relazione.

LACAVA, presenta la relazione sul disegno dileggeperproroga
del termino pel riscatto delle ferrovio meridionali.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta propone per il collegio

di Modica il ballottaggio tra i signori Gorrado Rizzone e Gu-

glielmo Penna.
FALCIONI sostiene oho l'on. Rizzone riportò la maggioranza dei

voti e propone perció ohe sia convalidata la sua elezione. (Appro-
vazioni - Rumori).
GALLINI, relatore, confuta le osservazioni dell'on. Falcioni, af-

formando che l'on. Rizzone fu illegalmento proclamato per non

gyg y giunto il numero necessario di voti. Percib insiste nol

proporre
alla Camera il ballottaggio.

TORRIGI
NI, della Giunta delle elezioni, aggiunge cho la pro-

posta della f
unta fu presa dopo un esame scrupolosissimo di

tutte le schede, o spora perciò che la Camera vorrà approvarno

le conclusioni, tragndosi di una questione di fatto cho non con-

sente disparità di ap reggmento. (Bone)
PRESIDENTE mette ai vo 4 proposta dell'on. Falcioni porché

sia convalidato l'on. Rizzdío,
(É approvata -- Vivi conWienfi).

Svolgimento di una mozione.

ALESSIO a nome degli onorevoli lticcardo Luzzatto, Cabrini,

Costa, Pietro Chiesa, Socci, Pansini, Giacomo Ferri, Bissolati, Cro-

daro, Spallanzani, Albasini-Scrosati, Eugenio Chiesa, Cottafavi,

Mirabelli, Gattorno, Panië, Montemartini, Pellerano, Mira, Bor-

ghese, Gatti, Buccelli, Rastelli, Gregorio Vallo, Agnini e Gavazzi-

svolge la seguente mozione:
« La Camera, di fronte al generale aumento del prezzo del

pano, invita il Governo a proporro immediati pr0VYedimenti circa
il dazio sui cereali ed il conguaglio del dazio sulle farino ».

Rileva anzitutto come siano varî i giudizî intorno a questa di-

battuta questione del dazio sui cereali, alle cause ed all'intensità

dei fenomeni economici che vi si connettono ed ai provvedimenti
da prendere.
Esaaiinando le condizioni generali economiche in cui si pro-

senta il problema, ricorda le vicendo per cui sono passati i prossi
del grano nel periodo che tenne dietro alla diminuzione del da-

zio negli anni 1897 e 1898, periodo che 6 contrassognato dalla

prevalenza dei grani americani sul mercato e da un livello co-

stantemente alto dei prezzi.
Nel periodo attuale che comincia dalla metà del 1904, si av-

verte un notevole aumento dei prezzi, dovuto ad una diminuita

produzione mondiale del grano, e per cið che riguards Più BPo-

cialmente il mercato italiano, alla speciale organizzazione del

nostro commercio granario ed alle esigenze dei proprietarf fon-

diari.
Nelle attuali condizioni non crede che si possa parlaro dol-

l'abolizione del dazio sul grano ma soltanto della sua diminu-

zione.

Accennando ai diversi mercati cui possiamo ricorrere por le no-
stre deficienze, nota che non possiamo fare assegnamento n6 qul-
l'America, nð sull'India e che l'eeeesse della produzione dell'Ar-

gentina è stato assorbito dal mercato inglese. Rimarrebbe per noi

disponibilo solo la produzione della Russia, che perð le ciroostanzo
hanno diminuita o impedita.
Nota come ad aggravare in Italia la condizione dello coso oon-

tribuisca il dazio sulle farine, il quale non ð stato conguagliato
al dazio sul grano. A rimediare a questo stato di cose, che ð gravo

per l'economia nazionale, crede che s'imponga una diminuzione

del dazio sul grano a lire cinque e sulle farine a lire sei o

mezzo.

Combattendo le obbiezioni che si muovono alla proposta ridu-

zione, ricorda che quando fu diminuito il dazio nel 1898 si ebbe

per immediato effetto una proporzionale diminuzione dei prezzi sul
mercato interno.

Quanto alle obbiezioni di carattere finanziario ed alle condi,

zioni del bilancio, rileva che vi & negli uomini oho si occupano
della finanza la tendenza a presentare gli avanzi secondo lo con-

vinzioni proprie e tanto più se si cerca di contrastare le ri-

forme.
Ricorda come al dazio sui grani siano stati contrari parecchi

dei nostri uomini di Stato, come Cavour e getti.
Esamina gli effetti di ripercussione che il dazio sul grano osor•

oita sulle condizioni della proprieth fondiaria; o sulla determina-
zione in generale dei prezzi di tutti i prodotti, che da noi son più
alti relativamente alle condizioni economiche generali, che in qua-
lunque altro paese.
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Quanto agli aiuti che il dazio sul grano darebbe alla proprietà
fondiaria, cita l'opinione di valenti agronomi i quali hantio dimo-
strato che le terre italiane non sono tutte adatte alla kltivazione
dei cereali.
Esclude poi che il dazio abbia per effetto, coros si pretendo dai

suoi fautori, di far aumentare la produzione nazionale.
Nota che i paesi più poveri hanno ten,dsaza a non mutare la

loro economia, e ravvisa in ció una delle cause per la quale il
dazio sul grano non trova opposizioni velle provincie del Mezzo-

giorno, naturalmente conservatrici. (Commenti).
Esaminando il problema sotto il riguardo politico, nota che in

Italia le moltitudini tendono a distaccärsi sempre più dallo Stato,
accettando tutte le idee clie vengono messe innanzi dai partiti
estremi. (Interruzioni - Commenti).
Conclude rilevando nel Parlamento una crescente tendenza a

dividersi fra coloro che sostengono solo le tradizioni e coloro che
vogliono le riforme. (Bene a Sinistra - Commenti).

Presentazione di disegni di legge.
TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti di-

sogni di legge :
Proroga dei termini stabiliti per l'ordinamento dell'Eritrea ;
Bilancio del fondo dell'emigrazione por l'esercizio 1905-906.

Votazione a scrutinio segrWo.
CIRMENI, segretario, fa la chiama.
PR.EElIDËNTE proclama il risultato delle votazioni :

Stat,o di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esereizio finanziario 1905-908.

Favorevoli . . . . . . .
203

Contrari , . . . . . . . .
70

(La Camera approva).
Stato di previsione della spesa del blinistero del tesoro per

l'esercizio finanziario 1905.906.

Favorevoli . . . . .
. . .

204
Contrari . . . . . . . . 64

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione :

Abruµÿse - ozzi - Aguglia - Albasini - Albertini -
Alessio - Angiolini - Arlotta - Arnaboldi - Artom - Astengo
-- Aubry.
Baccelli Guido - Barnabei - Basetti --- Battaglieri - Bat-

telli - Bortarelli - Bertetti - Bianchi Emilio - Bianchi Leo-
nardo - Bianchini - Bizzozero -- Bonacossa - Bonicelli - Bor-
ghese - Bottacchi - Botteri - Brizzolesi - Buccelli.
Cabrini - Cacolapuoti - Camera - Cameroni - Campi Numa
- Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Car-
boni-Boi - Carcano - Cardani - Casciani - Cascino - Cas-
suto - Castellino - Castoldi - Celesia - Cerulli - Cesaron¡
- Chiapueso - Chimieriti - Ciappi - Cicarelli - Cirmeni -
Ciuffelli - Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Colo-
simo - Compans - Conte - Cornaggia - Cornalba - Cor-
tese - Costa - Cottafavi - Credaro - Croce - Curreno -
Cuzzi.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Damasco - Daneo -

Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis - De Felico-Giuffrida
- De Gennari Emilio - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo -
Dell'Arenella - De Luca Ippolito Onorio - De Marinis - De Mi-
chetti - De Nava - De Novellis - De Riseis - De Seta -
De Tilla - Di Broglio - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio.
Fanta - Faelli - Falaschi - Falcioni - Falletti - Fani -

Fasce - Fazzi Vito - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferraris
Maggiorino - Fiamberti - Fill-Astollone - Fracassi - Fulci
Níào16 - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallini Carlo - Gal-

lino Natale - Galluppi - Gattoni - Gaudenzi - Gavazzi -
Giaidina - Ginorli-Gonti - Gioidani-Apostoli - Giovagnoli -
Giokanelli - Giusso - Gorio - Graffagni - Grassi-Voces -
Grippo - Gualtieri - Guarracino - Guastavino - Guerci -
Guerritore - Guicciardini,

Jatta.
Lacava -- Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali - Liber-

tini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero --- Lonardo - Lucca

- Lucchini Angelo - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero
- Luzzatto Riccardo.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malcangi- Malvezzi
- Mañfredi - Mango - Mantioa - Maraz2i - Marcello -Ma-
resca - Marescalohi - Marghieri - Marinuzzi - Miraengo-
Bastia - Masciantonio - Masãolli - Massimini - Ma'itencoi
- Mazziotti - Meardi - Mel - Molli - Mezzanotto -- Mini-
scalchi-Erizzo - Mira - Molmenti - Montauti - Moxiteinartini
- Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mõeehini.
Negri De-Salvi - Nitti.
Orioles - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pais-Serra - Panië - Pansini - Pantano - Papadopoli -

Pascale - Pasqualino Vassallo - Pastore - Pavia -Pollocchi
- Pellerano - Personò - Petroni - Piccinelli - Pinoliia -
Pini - Pipitone - Placido - Podestà - Pozzi Domenico - Pu-

gliese.
Raineri - Rava - Reggio - Rienzi - Rizza Evangelista -

Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone - RomaninJacur - Ro-
mussi - Rondani - Roselli - Rossi Luigi - Rossi Teofilo --
Rota - Rovasenda - Rubini -- Rummo - Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Sanseverino - Santamaria - Santini
- Saporito - Scaglione - Scalini - Seano - Scollingo -
Schanzer - Sesia - Sinibaldi - Socci - Sonnigo - Sorini -
Sormani - Soulier - Spada - ,Spagnoletti - Spallanzani -
Spingardi;- Squitti.
Talamo - Targioni - Tecchio - Tedesco - Teodori - To-

stasecca - Tinozzi - Torlonia Giovanni.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Venditti - Vendra-

mini - Vicini - Villa - Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zaccagnino - Zari.

Sono in congedo :
Boselli.
Carugati - Coffari - Crospi.
D'Alife.
Galli - Giuliani.

Leone.
Maraini Clemente - Marzotto.
Orlando Vittorio Emanuele.

Rebaudengo - Resta-Pallavicino.
Sichel - Suardi.

Toaldi - Torlonia Leopoldo - Turati.

Sono ammalati :

Cimorelli.

De Giorgio.
Giolitti.

Rasponi.
Stelluti-Scala.

Assenti per ufficio pubblico :

Maraini Emilio.

Pompilj.
Seguita lo svolgimento della mozione.

PELLERANO, nota che una dimiquzione del dazio sul grano si
imponeva fin dallo scorgo npvembre, quando era già evidente la
tendenza a un aumento dei prezzi.
Cita a questo proposito l'esempio del Governo francpse che nel

1897 fece una opportuna diminuzione del dazio, che risultò molto
benefica.
Esclude che l'aumento che ora si verifica nel prezzo del grano

possa avere un carattere transitorio, essendo esso dovuto ad una
tendenza prevalente e costante del mercato generale, ed all'asspr-
bimento dei grani per grte di molti dei paesi di produzione.
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A coloro che affermano che la riduzione del dazio non farebbe

diniinuire i prezzi fa osservare che il semplice annunzio dellamo-
zione che,si discute ha avuto per effetto di far cessare il rialzo.
(Commenti).
Acoonna quindi ai. perniciosi effetti che sul prezzo del grano

all'interna esorcitano pochi speculatori che fanno ineetta della
produziono.
Rileva che dal dazio sul grano derivano non solo danni econo-

miei,ma anoho danni politici perchè le popolazioni sono indotte a
pensare che il Governo non si interessi della loro sorte ed il mal-
contento pub ingenerare pericolose agitazioni. (Approvazioni).

Presentazione di una relazione.

AGUGLIA, presenta la relazione sul bilancio- delle poste o dei
telegrai. '

Seguito della discussione della mozione.
FERRARIS-MAGGIORINO. ricorda che la questione fu larga-

monte disonssa nel 1901, e che allora la Camera a grande mag-
gioranza ritenne il dazio sul grano una necessità per la finanza
o per la econo;nia italiana.
L'oratpre a profondamente convinto che l'abolizione di questo

dazio recherebbe un colpo gravissimo al bilancio.
Ed ò pure convinto che debba esser mantenuto non solo nel-

l'interosso dei proprietari e dei lavoratori della terra, ma anche

degli operai addetti alle industrie, i cui salari soffrirebbero un
tracollo, quando, peggiorate le condizioni dei contadini, questi si
riversassero nella oittà a far loro concorrenza (Approvazioni).
Ma ciò promesso, di fronte al fatto che il prezzo dei grani, or-

mai ugioo nel mercato mondiale, varia sensib,ilmente da anno in
anno, non può comprendere la stabilità del dazio, che nodessaria-
mente riosoè°talvolta insuinciente, talvolta eccessivo.
1ngltre non pub disoonoscere che il prezzo del pano non si re-

gola gik dižettamente sul prezzo del grano, ma su quello delle
f4tine, che godono di una eccessiva ed ingiustificata protezione.
Aooonna alle condizioni generali del mercato granario, alla mi-

note esport4xione degli Stati-Uniti, alla diminuzione dello scorte,
alla produziope dell'Argqntina. No concltrde che dal 1895 i prezzi
.tendono continuamento all'aumento.
Montre (gmguo afferma che il dažio sul grano è una necessità,

soprattutto por l'Italia centrale o meridionale, ritiene in pari
tempo che si debba temperarlo in relazione all'aumento dei prezzi,
.in modo da mantenere il prezzo del mercato interno sulle venti-
einque lire.
Perció l'oratoro, come altra volta ha dichiarato, a favorevole al

concetto di un dazio variabile. In questo senso ha proposto un

omendamento alla mozione. Dimostra che il dazio variabile ri-
sponde ottimamente alle esigenze della finanza e concjlia gli in-
teressi dei produttori con quelli dei consumatori.
Combagte le obiezioni che si muovppp contro 14 sua proposta,

dimostrando coino non slapo pii¼ 4 temersi gli inconvenienti che
in P4easta si lamentavano col sistema della cosidette scala mobile,
o como non siano da temersi lo mannyro degli speculatori.
Acconaa alle florido condizioni dol bilancio che consentono la

riduzione temporanea del dazio. Avverte che se il prezzo del pano
ayasse a oresporo, la riduzione verrebbo imposta dalla volontà po-
poloro. È bono quindi provvedero in tpynpo.
Finalmente invoca una qualche riduzionp sul dazio delle farine,

cho. oome gik ha asservato, pesa grandemente sul preago del pane.
Non no avrebbero degno i grandi mulini, no.n op no rieeptirobbo
l'erario o grandissimo sarebbe il beneficio dei consumato.ri.
Conolude insistendo nella necepeità di un forte ordinampato del

credito agrario e afermando essere por la Camera un impegno
d'onore devolvero gli avanzi del bilancio allo agravio dei consumi,
poioha nulla di più effloace potra fprsi per elevare il tenore di

vita delle classi lavoratrici (Vive approvazioni - Applausi -
Mg ti deputati si oongratulano con l'oratore). -

SESIA, avverso in massima alla politica protezionista, à però

contrario alla riduzione del dazio sul grano, soprattutto perché
esso esiste ed b mantenuto nella sua integrita negli altri paesi di,
Europa.
Riducendo il dazÏo sul grano, si costringerebbero i proprietari a

ridurre i salati dei contadini.
Non bisogna dimenticare che i proprieteri psgano d'imposta il

50 per cento del loro reddito.

Ripote che bisognerk pensare seriamente alla condizione dello

campagne. (Commenti - Segni d'impazienza).
Voci. La chiusura!
(La Camera delibera di chiudere la discussione).
MAJORANA, ministro delle finanze, ha già dichiarato alcuni

giornt or sono che il Governo non intende ridurre e tanto meno

abolire il dazio sul grano. Dark ora brevemente ragiono di questa
sua dichiarazione.
Non crede esatto che ci sia ora un notevole rinerudimento sul

prezzo del grano; e tanto meno crede possibile un ulteriore rin-

crudimento per l'avvenire.
Nei nostri mercati vi è solo un lieve aumento por alcuno qua-
lità; altre rimangono stazionarie; altre poi tendono a dimi-

nuire.

Il mercato di Londra à stazionario. E i prezzi convenuti a ter-
mine dimostrano che si provvede piuttosto un ribasso che un

rincaro.

Inoltre la scorta osistente è quest'anno superiore a quella del-
l'anno scorso ; il raccolto australiano del dicembre ha superato
le previsioni; quello argentino a stato abbondantissimo; e anche

gli altri sono stati in complesso soddisfacenti.
Il maggior gettito delle nostre dogane in questi ultimi giorni 6

poi la miglior dimostrazione che à änfondato il timore dell'au-

mento.
Riconosce che vi ð stata la tendenza alla chiusura del mercato

nord -americano ; ma questo non ha influito sul livello dei prezzi
mondiali.
Questi fatti giustificano la deliberazione del Governo. Certa-

mente, quando il dazio dovesso divonire affamatore, un provvedi-
mento s'imporrobbe; ma per ora non vi è da preoccuparsidique-
sta eventualità.
Il ministro ricorda poi cho fu abolito il dazio sui farinacoi: 6

scomparso l'aggio sulPoro, migliorano le condizioni o i prozzi dei
trasporti; migliora la granicoltura nazionale ; tutto oib concorre

a impediro l'aumento del prezzo del pane.
Le cooperative e forni municipali funzionano poi da calmidèc•

E infine non bisogna dimonticare che anche i salari sono miglio-
rati in questi ultimi tempi.
Osserva che il dazio ha un'alta funzione economica, in quanto

garantisce all'agricoltura nostra, essenzialmento granicola, un

prezzo rimuneratore,e mantiene quindi ad un equolivello isalari
dei lavoratori dei catapi. Non si tratta degli interessi dei soli pro-
prietari, e tanto meno dei latifondisti; si tratta degli interessi
di tutti coloro che in Italia vivono della terra o per la torra :

proprietari, afilttuarî, coloni e braccianti. (Vivissimo approya-
zioni).
Ma vi è anche il lato floanziario della questione. Qualunque sia

l'avanzo del bilancio, non bisogna perder di vista le oventualità
dell'avvenire, e principalmente la formidabile incognita della-quo-
stione ferroviaria. Non si pub dunque far gettito, nå in tutto n6
in parte, di un cespite così importante.
Con queste considerazioni ritieno di avoro implicitamento confu-

tato anohe le proposto della scala mobile.
Riconosce, inveco, che il dazio sulle farine a eccessivo, ochd co-

corre conguagliarlo con quello sul grano. E al riaprirsi della Ca-
mera il Governp presenterà le opportuno proposte (Bene).
Conclude esprimendo la speranza che i proponenti della mo-

zione si appagheranno di queste dichiarazioni. (Vivissime appro-
vazioni - Molte congratulazioni).
CARCANO, ministro del tesoro, senza ritornaro su ciò cho è stato
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dotto dal suo collega delle finanzo, si limita a ricordare che Go
verno o Parlamento adottarono gik molti efBoacissimi provvedi-
nti pel ribassaro il prezzo del pane.
Nota che le popolazioni rurali non hanno risentito che un mi-

nimo vantaggio dall'abolizione del dazio di consumo sui cereali;
l'abolizione del dazio sul grano si risolverebbo quindi per esse in
una patonte ingiustizia.
Dichiara che in sede di assestamento si discuterà ampiaulento

la nostra situazione finanziariA. Ma fin d'ora avverte cho so la si.
tuazione à buona, non conviene comproinetterla, soprattutto di
fronte alla assorbente o impellente questione ferroviaria.
Na dicasi che la diminuzione dell'aliquota aumenterà il pro-

vento, perchè questo fatto avviene solo quando trattasi di aliquoto
molto alte o di consumi non necessari.
Conclude affermando che col combattere la mozione proposta

credo di avor compiuto un preciso dovero. (Vive approvazioni).
OTTAVI ha presentato il seguente ordino del giorno :

« La Camera, udite lo dichiarazioni del Governo, passa all'or-
dino del giorno ».

Rinuncia a svolgerlo.
DE FELICE GlIJFFRIDA ha presentato un ordinc del giorno por

la immediata riduziono del dazio sul grano.
Chjode di poterlo svolgere domani.
PRESIDENTE, interroga la Camera se intendo che la discus-

siono debba ora còntinuare.
(La Camera delibera di continuaro la discussione).
DE FELICE GIUFFRIDA, ritira il suo ordino del giorno, ri-

nunzia a parlare e dichiara che voterà in favore della mozione
Alessio.
GAVAZZI, a nome anche dell'on. Albasini-Sarosati, aveva pro-

posto di aggiungero dopo lo parole: < La Camera », lo parolo sa-

guenti: < affermando la necossità di iniziaro un largo movimento
di riforme, dirette all'attuaziono di un regime di piena libertà
cconomica ».

Lo ritira e voterà la moziono Alessio.
FERRARIS MAGGIORINO, aveva propoeto di aggiungere, dopo

le parolo : « proporro immediati provvedimenti circa il dazio sul
grano » le altre: « con il regime del dazio variabile ».
Prende atto della promessa riduziono del dazio sulle farine e

della dichiarazione che, se il dazio sul grano dovosse divonire
troppo gravoso, si prenderebbero i provvedimenti opportuni. Ritira
porcið il suo emendamento.
PANTANO parla per dichiarazione di voto. Si tratta della pro-

posta di una riduzione parziale e transitoria, che non pregiudica
il problema generale della protezione agraria. Votera quindi la
mozione augurandosi che il Governo combatte rigorosamente tutti
i monopoli e tutte le speculazioni, che teridono a far rialzare il
prezzo del pano.
ALESSIO, poichè il Governo consento nel concetto di congua-

gliare il dazio sulle farine, con quello sui grani, sopprime la so-
conda parte della sua mozione.
,
PRESIDENTE avverte che la mozione rimane dunque così con-

cepita:
« La Camera, di fronte al generale aumento del prezzo del pano,
avita il Governo a proporre immediati provvodimenti circa il da-
zio sui cereali ».
Annunzia che su questa mozione è stata chiesta la votazione

nominale.

CIRMENI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annuncia che la Camera non è risultata in numero

legale.
La votazione sarà rinnovata domani.
La seduta termina allo 20.lô.

L)IAR,IO El TE¯ELO

L'annunziata battaglia navalo presso le isole Anambe
stata smentita e sino ad oggi non si hanno notizís ch

l'incontro fra le due squadre sia per verificarsi subitt
Pare invece che l'ammiraglio giapponese Togo vogli
fare inoltrare il nemico per attaccarlo più vicino all
sue basi di operazione. Tanto a Pietroburgo quanto
Tokio non si è senza preoccupazioni per l'esito della

battaglia. Un dispaccio da Tokio al Lokal Anzeiger
dice:
« La notizia dell'imminenza di una battaglia tra la

flotta russa e quella giapponese desta qui vivoseccita-
mento. Si• crede che la squadra russa cercherà ripno
in un porto della Cina meridionale e non accotterk bat-

taglia prima di essersi unita con gli incroëißori di Vla-
divostok ».

S. M. l'Imperatore di Germania dalla Sicilia ha. fatto
una gita in Grecia, ove venue ricevuto con grande en-
tusiasmo.
Al pranzo di gala offertogli a Corfà dal Re di Grecia

furono scambiati i seguonti brindisi fra i due Sovrani :
Il Ile Giorgio ringraziò l'Imperatore di Germania della

sua visita e dell'onore fattogli, nominandolo amrpiraglio
della flotta todesca e disse che nominava l'Imperatore
ammiraglio della flotta greca.
L'Imperatore Guglielmo rispose ringraziando il Ro e

la Famiglia Reale del loro ricevimento caloroso, a cui
era lieto di veder partecipare la popolazione, e. soggiun-
gendo che era particolarmente contento di trovarsi in
Grecia nel momento in cui era radunato un Congresso
di tanti illustri archeologi venuti a raccogliere dagli
antichi monumenti insegnamenti che sono preziost per
i, tedeschi. Questi, infatti, hanno attinto alle, fonti della
letteratura greca il loro culto pel bello e pel vero.
L'Imperatore aggiunse che era felice di appartenore

alla marina greca, che dall'antichità conta nella storia
pagino gloriose o terminò esprimendo la speranza che la
marina greci continuerà le gloriose tradizioni degli avi.

Dicemmo nel nostro diario di ieri dell'invio a Foz
d'una missione tedesca. Il corrispondente del Times da
Tangeri, confermando il fatto, vi fa i seguenti com-
menti:
« Il solo fatto dell'invio di questa missione proprio

nel momento attuale, à di una grande importanza po-
litica, perchè essa accentuerà il discorso di Guglielmo II
a Tangeri, intorno all'integrità del Marocco o ai diritti
della Germania di trattare direttamente col Governo
marocchino. Inoltre l'invio della missione, subito dopo
l'incidente di Tangeri, è una a•isposta diretta a coloro
che hanno tentato di diminuire l'importanza della visita
di Guglielmo II e di trarre deduzioni politiche inesatte
dal fatto che il programma della visita venne abbre-
viato. Qualunque sia il modo di

.

considerare l'invio di
questa missione, esso dimostra che il contegno adottato
dalla Germania di fronte al Marocco non fu abban-
donato ».

Ieri alla Camera ungherese venne presentato.il pro-
getto d'indirizzo alla Coro.na per esporle i desiderî della
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maggioranza ed il modo come questa crede che si possa
comporre il conflitto.
L'indirizzo rileva la situazione pericolosa che deriva

dallo stato fuori legge nel quale si trova il paese, prega
il Re di nominare al più presto possibile un Governo
che possieda la fiducia dell' attuale maggioranza ed

espone le riforme da attuarsi, sulle quali i partiti coa-
lizzati si sono messi d'accordo, cioò la riforma parla-
mentare con l'estensione del diritto elettorale, la ri-
forma del regimo delle imposte d' indole economica e

sociale, e l'indipendenza economica dell' Ungheria con

territorio doganale separato.
L'indirizzo relativamente all'esercito esprime il desi-

derio che esso abbia in Unghoria carattore nazionale
nella lingua o nelle bandiere.

Telegrammi da Pietroburgo dicono che la riunione
tenutasi ieri l'altro in quella città dagli avvocati fu so-
vente interrotta dalle chiamate telefoniche del generalo
Tropow, che invitava il padrone di casa a fare uscire
tutti i congressisti ; ma questi dichiararono che non

avrebbero abbandonato la sala prima delle 5 pom.
L'assemblea approvò una mozione, nella quale si chiede

l'uguaglianza di tutte le nazionalità in Russia e la crea-
zione di un regime costituzionale con un'assemblea co-
stituente.

11 Congresso dichiarb che il suo scopo supremo era

quello di proclamare la fondazione di un partito costi-

tuzionale democratico.
Gli avvocati volevano organizzare un banchetto, ma

la polizia vietò a tutti i ristoranti, di prepararlo.
I congréssisti venuti dalla provincia hanno ricevuto

ordine di lasciare subito la capitale.
All' agitazione degli intellettualisti russi risponde

quella dei contadini.
Un dispaccio da Tiflis, 13, dice :

« Il movimento agrario è intenso nei villaggi abitati
dalla nobiltà ed in quelli che comprendono delle terre

di proprietà demaniale.
« Truppe sono state inviate nei grandi villaggi della

Georgia : il generale Slikhanow le ha disperse nel di-

stretto ed ha vietato agli abitanti di uscire dopo le 8 di
sera ».

Il Governo spera di fkr cessare questo movimento di

rivolta promettendo lo studio di riforme e ieri fu pub-
blicato a Pietroburgo un rescritto imperiale che isti-

tuisce, sotto la presidenza dell'ex-ministro dell'interno,
Goremikine, una Commissione speciale incaricata di

studiare le questioni riguardanti le condizioni dei con,
tadini e le terre che loro appartengono.
La Commissione dovrà fissare misure per assicurare

si contadini i mezzi migliori per sfruttare la terra e

por facilitare l'emigrazione a quelli che hanno poche
terre, oppure per aumentare i loro possedimenti mediante
l'istituzione di bancho agricolo.
Dovrà inoltre fare una netta divisione fra le terre

dei contadini e quelle degli altri proprietari, allo scopo
di affermare nella coscienza popolare la persuasione del-
l'inviolabilità di ogni proprieth privata.

Si telegrafa da Washington, 13:
« Il ff. da ministro degli affari esteri, Taff, ha rice-

vuto la risposta del Presidento della Repubblica vene-
zuelana, generale Castro, alla nota presentata dal mini-

I
stro degli Stati-Uniti a Caracas, Bowen. Taff non

manderà questo documento al Presidente Roosevelt, ma
esaminerà egli stesso la questione. Egli dichiara che, in
osso, Castro si è servito di una esprossione che Bowen
considera come un insulto.
Secondo un dispaccio da Caracas il generale Castro ð

partito per un viaggio di un mese nell' interno del
paese.

Per l' Istituto internazionale di agricoltura

Notizie da Londra informano che il giornalo ßtandard annunzia
che il Governo inglese ha nominato tro delegati alla Confodora-
zione internazionalo d'agricoltura, convocata dal Re d'Italia.
Duo di essi saranno l'ambasciatore ingleso a Roma o sir Tom-

maso Elliot, segretario del Board of Agricokure, il terg.o vorrà
scelto fra i lordi interessati all'agricoltura.
Le Camere centrali e federato dell'agricoltura scelsero como loro

rappresentanti lord Derby, presidento, Warner, vico presidente,
Bowen. tesoriere o Mathews, segrotario,
La R. società di agricoltura non ha ancora designato i suoi rap-

presentanti, ma ha dato la sua adesione.

17OTI25IE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Elena ha ricevuto, ieri, in particolare
udienza, la rappresentanza del Patronato delle damo o
del Consiglio direttivo dell'Educatorio che si intitola dal
Suo Augusto nome.

La rappresentanza ringraziò le LL. MM. di avoro

onorato di Loro Augusta presenza la rappresentaziono
di gala al Costanzi datasi mercoledì scorso a beneficio
dell'Educatorio e di avere generosamenteel argito la somma
di lire mille a favore dell'istituzione.

L'Augusta Sovrana s'intrattenne a lungo collo signoro o
i signori del Comitato di rappresentanza, promettendo di
presto onorare di Sua visita l'Educatorio.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi è partito a bordo della
R. nave Liguria, della quale tiene il comando, da Ales-
sandria per Spezia,
Iori 10 yacht imperiale tedesco Hohenzollern, por-

tante S. M. l'Imperatore Guglielmo, scortato dall'incro-
ciatore Friedrich Karl e dal caccia-torpodiniero Sleipner,
entro allo 5 pom. nella rada dei Giardini, a Taormina.
Causa il mare agitato, essendo impossibile l'approdo,

l'Hohenzollern o le altro navi tedescho proseguirono per
Messina, scambiando segnalazioni con l'ufficio semaforico
di Taormina, di dove l'Imperatrice Augusta Vittoria ed
i Principi assistettero al loro passaggio.
L'Hohenzollern entrò alle ore 19 nel porto di Mes-

sina.

S. M. l'imperatore rimarrà a Messina e Taormina fino

al giorno 17 e poscia riprenderà lo suo escursioni pel
continente italiano.
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Consiglio provinciale. - Ieri sera il Consiglio pro-
vinciale di Roma tenne l'annunziata sedata sotto la presidenza
del comm. Ludovisi, che-apri _la seiluta parteciliando la seguente
risposta al telogramma inviato dal Consiglio al. M. il Re por
la fondazione dell'Istituto internazionale di agricoltura in Roma :

« Presidente Consiglio provinciale,
< S. Af. il Re ha gadito molto ed apprezzato che codesta rap-

presentanza provinciale ha voluto esprimorgli per la promossa

opera internazionale. A V. S. III.ma od a quanti a lei si univano
nell'efficace omaggio di adesione la Maesta sua manda ringrazia-
monti vivi, cordiali.

< Ministro: Ponzio-Vaglia ».

11 Consiglio, deferita ad una Commissione la preventiva tratta-
zione del nuovo organico degli impiegati e salariati della Pro-

vincia, passð alla elezione dolla Commissione del Manicomio.

Dopo alquanta discussione fu presentato dai consiglieri Baccelli,
Scellingo, Annaratono il seguente ordine del giorno:

< Il Consiglio provinciale fs voti al Governo del Ro o commette
alla Deputazione provinciale di caldeggiarlo, perché il Manicomio
di Santa Maria della Pieth sia restituito alla sua perfetta auto-
nomia, indipendente da qualunque ingerenza dell'Amministrazione
provincialo.
« Fa voti altresi che l'Amministrazione del Brefatrono sia au-

tonoma e retta da un Consiglio di amministrazione separato e di-

stinto da quello del Manicomio ».

Posto ai voti per divisione, la prima parte dell'ordine del giorno
fu respinta, la seconda approvata.
Approvossi poscia un ordine del giorno esprimente il voto che.
il Manicomio di Santa Maria della Pieta venga provincializzato o

quanto meno la sua amministrazione venga avocata al Consiglio
provinciale di Roma.
Allo 0.15 la seduta venne tolta.

11 XXXV anniversario della liberazione
di Roma. - Al Comitato osecutivo dei festeggiamenti per il
XXXV anniversario della liberazione di Roma con la broccia di

Porta Pia continuano a porvenire numerosissime adesioni.
I numerosi Sottocomitati, nelle varie città italiano e nelle nostre

colonie all'estero, assicurano che sarà numerosissimo e special-
monte dalle colonie italiano di New-York, Salonicco, Atene, Val-

paraiso e Marsiglia.
Il Sottocomitato di Tunisi, rappresentato dal presidento dello

Società riunite garibaldini, reduci dalle patrie battaglie e militari

in congedo, ha partecipato al Comitato centralo che per la glo-
riosa data saranno a Roma oltre 1500 persone colà residenti, con
tre musiche ed una fanfara.

Il Comitato centrale si adopera continuamente perchè le feste

riescano solenni.
La Commissione per gli addobbi e per lo artistiche decorazioni

nolle vie, presieduta dall'on. Gesualdo Libertini, sta studiando

un'illuminazione artistica del corso Umberto I, vie Nazionale,

XX Settembre, Nomentana ed adiacenti. Vi saranno anche fon-

tane luminose.
Il maestro cav. Tarditi, capo musica del 1° reggimonto grana-

tieri, ha già terminato il grando inno nazionale alla breccia, che

sarà cantato da duemila ragazzi. Ad esso sono pervenuto molto

adesioni per il grande concorso di musiche.

Lo Commissioni alloggi, ricevimenti, sportiva e le altre formano

appositi regolamenti e programmi. E si sta preparando anche una
grande serata di gala con valorosi artisti, in uno dei principali
teatri della citta.
11 Comitato risiede in via Augusto Valenziani n. 6. L'ufficio di

segreteria ò aperto ogni giorno, dalle 14 alle 18.

19eerologio. - La soorsa notte, alle 2.25, in seguito ad

emorragia cerebrale complicatasi ad altra malattia che da tempo

l'ailliggeva, moriva in Roma il conte Enrico Stelluti-Scala, depu-
tato al Parlamento nazionale.
L'estinto era nato a Fabriano il 27 maggio 1852. Laureatosi

giovanissimo in giurisprudenza, si dedicð agli studi severi della

storia e dell'Arte, rendendo il suo nome viepiù riverito e. caro,

specie fra i sui conterranei marchigianichedällaXVIfLegislätura
in poi lo mandavono lorõ rãÿpieséiitinto alla Cantéra, tirima nel
collogio di Ariãona, poi in i¡'iûilio di Tã¾riáno.
Nella sua citta natale e nella prévinclá .di Ancona coþrl eii•iche

cospicuo riölle pubbliche ainministrazioni.
Nel Gabinetto precedente all'attuale egli coperse il pòrtafogli

delle posto e dei telegrafi, cho dovetto poi lasciare per raboni di
salute.
I funerali avranno luogo domani nel pomeriggio partendo dal-

l'abitazione dell'estinto a via défla Stolfetta, 23. La sal'mä sarà

trasportata a Fabriano e deposta nel sepolereto di fàmiglia.
R. Accademia dai Lincéi. - La classo di scionzo

morali, storicho e filosoficho terra seduta il 16 corr. alle oro 15,
nella residenza dell'Accademia.
Associazione della sÿtampa. -- Ieri sera all'Asso-

ciazione della Stampa - come già annunziammo - ebbe luogo la
cerimonia per la presa in consegna della preziosa Bibliotta, che
il Circulo de la Prensa di Buenos-Aires ha donato alla nostra
Associazione.
Il comm. Perrone, inviato speciale del Circulo de la Prensa

consegnð all'OD. Barzilai ed al Consiglio direttivo, alla presenza
di numerosi soci accorsi alla simpatica festa, l'elenco dei libri do-
nati.

Il collega Fantozzi del ßecolo XIX lesso, tra l'entusiasmo dei

presenti, il seguente telegramma spedito dal grande gioimale ar-
gentino La Prensa :

« Portate il nostro caldo saluto ai colleghi italiani; plaudimmo
all'iniziativa di offrire all'Associazione della Stampa Italiana un

saggio della nostra produzione intellettuale: apprendiamo ora con

gioia che questo nostro atto di colleganza e di affettuosa frator-

nità è stato gradito ed apprezzato. Auguriame che i vincoli del-
l'amicizia fra l'Italia e l'Argentina divengano sempre più intimi
nell'interesse reciproco dei nostri amati paesi.

« PAZ, per i colleghi tutti ».
L'on. Barzilai ringraziò a nome dei colleghi dellt numerosa

stampa italiana, brindò alla prosperità dell'Argentina, augurando
che sempre più si stringano i fraterni rapporti esistenti fra i due
paesi.
Furono spediti dal Consiglio direttivo seduta stante telegrammi

al Circulo de la Prensa ed al suo ex presidente Zeballos, che fu
l'iniziatore del fraterno dono.
- Domani sera alle ore 21,30 nelle sale dell'Associaziono vi

sarà un concerto vocale e strumentale nel quale prendera parto
la chiara arpista napoletana signorina Celentano, il violinista.
Cantani, il baritono signor Giusti ed altri valenti artisti.
Gli artisti stranieri aÍPEsposiziobe di Ve-
nezia. - Il Comitato per l'Esposizione di Venezia ci trasmette
un lungo eleuco di nomi degli artisti stranieri che parteciperanno
coi loro lavori a quel grande convegno dell'arte.
Ecco qualche nome, fra i più ammirati: Mac Even, Melchers,

Whistler, degli Stati-Uniti - Buysso, Claus, Frédéric, Braecke,
Meunier, belgi -- Bosnard, Blanche, Caro-Delvaille, Carolus-Du-
ran, Carrièro, Cottet, La Touche, Ménard, Monet, Pissarro, Raf-
faëlli, Benoir, Simon, Charpentier, Dalou, Rodin, Vallotton, fran-
cesi - Dettman, Georgi, Hierl-Deronco, Jank, Stuck, Urban, von
Uhde, Oppler, tedeschi - Brangwyn, Crane, East, Shaw, Solomon,
Watts, Frampton, inglesi - Israäls, Sluiter, Toorop, Zilchken,
olandesi - Anglada (un gruppo d'opere). Benedito, De la Gandara,
Rusical, Sorolla, Zuloaga, spagnuoli- Fjästad, Larsson (un gruppo
d'opere), Liljeförs, Zorn (un gruppo d'opere), Zoir, svedesi -
Laszlð, Magyar Mannheimer, Munkacsy, ungheresi - Schero-
sehewski e Wereschagin, russi - Lavery, Terris, Whitelaw, scoz-
zesi - Collivadino e De Quiros, argentini - Morrioe, canadoso -
Lerche e Thaulow, norvogesi - Chahine, armeno - BrauntÍml o
Junghans, austriaoi - Gastoton, vizzero.
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In tutto, oltre l'Italia, saranno 17 nazioni rappresentate da 312

artisti stranieri.

Guida generale di Milano e provincia. -
La casa editrico E. Coopmans, di Milano, ha pubblicato Todizione
1905-906 della Guida generale di Milano e provincia.
E un volume di circa 2000 pagine, sul genero dell'ottima guida

Monaci di Roma. Nell'edizione attuale venne introdotta un'impor-
tante innovazione.

Alla Guida stradale é unito un atlante planimetrico della

città di Milano, diviso in 73 carte a colori disegnato colla scorta
della mappa comunale per concessione della Giunta municipale.
Redatto con cri.orï scientifici o pratiel ð rimarchevole per la fa-

cilità della constaltaziono; vi sono sognato con tinto diverso lo co-
struzioni esistenti o quello cho dovranno ossero secondo il piano
regolatore - il presento ed il futuro - in modo chiaro ed esau-

riento.
Le ultime sei carte raggruppano i Reparti rurali facenti parte

del comune di Milano.
Il resto dolla guida ò compilato colla stessa coscienza e moder-

nità: in parecchi dizionari sono raggruppate la guida stradale,
l'amministrativa, quella degli industriali, dei commercianti e dei
professionisti - la guida generale alfabetica di tutti i nomi in-

dicati nel volume ed infine la guida dei 297 Comuni della pro-

vmcia.

In questi vari repertori gli indirizzi delle diverso categorio sono

dati integralmente, senza preconcetti nò esclusioni.
Il volumo dall'edizione nitida, elegante, è l'espressione più com-

plota della intensa, operosa vita della città lombarda.

Il commercio italiano con la Persia. - Un

rapporto del R. ministro a Teheran riferisco che nel 1904 l'im-

portazione italiana in Persia, che nollo nostre statistiche doga-
nali à comprosa nella specifica generica di paesi dell'As a, ò au-

mentata sensibilmente.

Sopra una importazione totale di L. 150 milioni in cifra tonda,
I Italia figura per 1,500,000 ed occupa il nono posto, dopo la Rus-
sia, Inghilterra, Francia, Austria, Turchia, Afganistan, Stati-Uniti
e Germania e prima del Belgio e dell'Olanda.

Le principali nostre esportazioni in Persia sono costituite dai

tessuti di cotone, di seta pura, di lana : dai tessuti misti di seta

o cotone, dai filati di cotone, dallo drogherie, dalla carta da stampa
ordinaria e da fiammiferi.

L'esportaziono totale dalla Persia nel 1904 ammontð a 125 mi-

lioni di lire o l'Italia vi figura per 2,500,000, tenendo il quinto
posto dopo la Russia, Turchia, Inghilterra o Francia e prima del-
l'Afganistan, Stati-Uniti, Belgio, Germania, Olanda.

L'esportazione dalla Persia in Italia è quasi unicamente costi-

tulta da bozzoli e tabacco naturale.

Il nostro ministro comm. Riva, crede che l'Italia potrebbe oc-

cupare un posto più importante nel commercio della Persia, giac-
chè molti prodotti congeneri ai nostri hanno cola facile smercio,
ed i nostri esportatori potrebbero sostonerne la concorrenza.

Egli cita gli articoli seguenti: sostanze alimentari, ed in par-
ticolare olii o formaggi, conserve alimentari in iscatole, medici-

nali, mobili comuni, cartoleria, strumenti musicali, chineaglierio,
mercerie, ombrelli, valige i

.
ed altri articoli di cuoio.

Marina Inilitare. - La R. nave Marco Polo è giunta a
Chefoo.
Movimento commerciale. - Martedl scorso furono

caricati nel porto di Genova 1093 carri, di cui 399 di carbone

per i privati e 104 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 245, dei quali 167 per imbarco.

Marina mercantile. - È giunto a New-York il König
Louise, del N. LI. - Da Napoli è partito per Genova il Cittå di

Ivapoli, della Veloce, ed ò giunto il Città di Milano, dolla stessa
Societa.

TELEGEEAMMI

(Agenzia Stefani)

VALENZA, 13. - Il Re Alfonso XIII, accompagnato dai mini-
stri, si è recato stamane a fare un'escursione al santuario di

Porta Coeli e ripartirà oggi per Grao, dove si imbarchera, diretto
ad Alicanto.
GENOVA, 13.-11 Re dei Belgi o partito per Gibilterra,abordo

del piroseafo Prinzessin Irene.
LONDRA, 13. - Il Lloyd ha da Singaporo, in data d'oggi:
Il vapore Nubia annunzia di avere incontrato l'll corrento, a

mezzogiorno a ottto gradi di latitudino nord e 108" e 55' di lon-

gitudine est la flotta russa, composta di almeno 42 navi, che
si dirigeva verso nord-nord-est con una velocith di 10 nodi.

STOCCOLMA, 13. - Le dimissioni del presidento del Consiglio,
Rostroom, sono state accettate.

11 consigliere di Stato, J. O. Ramstedt, ò stato incaricato dol-
l'interim della presidenza.
VIENNA, 13. - L'Imperatore ha nominato l'arciduca Federico

ispettore generale delle truppe, esonerandolo nello stesso tempo
dalle funzioni di comandante del quinto corpo d'armata ed espri-
mendogli nuovamente la sua soddisfazione ed i suot rmgrazia-
menti pei servigi resi in questa carica.
BUDAPEST, 13. - Camera dei deputati. - Eoetvoes svolge

una mozione di biasimo verso il conte Tisza e l'ex-presidento
della Camora, Perczel, por la condotta da essi tenuta nella seduta
del 18 novembre scorso.

L'oratore rilova, fra vivo tumulto della sinistra, che il Mini-
storo Tisza ha ancho recentemente aumentato la ponsione a

Perczel.
Il conte Tisza vuol rispondoro, ma il tumulto si fa così grande

che il presidente è costretto a sospendere la seduta.

Quando questa a ripresa il conte Tisza dichiara di assumero la

responsabilità dell'aumento della pensione di Perczol, del qualo
rileva i grandi meriti.
Scoppia un nuovo violento tumulto.
La seduta ò nuovamente sospesa e quando ð ripresa si docide

di mettere la mozione Eoetvoes all'ordine del giorno di domani.
La seduta è indi tolta.

LONDRA, 13. - I giornali pubblicano il seguonto dispaccio da

Hong-Kong, in data di oggi:
Due navi da guerra giapponesi, coi fuochi spenti, sono passato

la sera dell'll al largo del Capo Rock, a tutta voloeità dirette

verso il sud.
LAHORE, 13.- Le città di Sultampur o di Mandi sono rimasto

distrutte dal recente terremoto.

Vi è un grando numero di vittime.
LONDRA, 13. - (Camera dei lordi). - Il ministro degli afTari

esteri, marchese di Lansdowne, rispondendo ad analoga interro-

gazione, dichiara che la corrispondenza scambiata con la Russia

circa il contrabbando di guerra, dimostra che le norme attual-

mento vigenti su questa materia, sono poco soddisfacenti.
L'oratore prosegue: L'Inghilterra accettb, senza esitazione,1'in-

vito del presidente degli Stati-Uniti, Roosevelt, per una seconda

conferenza all'Aja per completare i lavori della prima, riserban-
dosi soltanto d'indicare, in tempo utile,laquestionedaesaminarsi
nella conferenza stessa.
Il Governo degli Stati-Uniti indicava specialmento, come oggetto

dei lavori di questa nuova conferenza, la distinzione fra contrab-
bando assoluto e contrabbando condizionale, l' inviolabilità della

corrispondenza ufficiale dei noutri e il bombardamento dei porti o
delle città.
, L' Inghilterra apprese, dopo che gli Stati-Uniti ricevettero l'a-
desione unanimo di massima dalla maggior parte delle potenzo,
che fecero pero riservo sulle questioni da studiaro, che una sola

potenza aveva dichiarato cho l'esame delle suddetto questioni era
inopportuno durante l'attuale guerra.
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PARIGI, 13. - Camera dei deputati. - Si riprende la discus-
sione del progetto di legge per la separazione delle chiese dallo
Stato.

Dopo respinti parecchi emendamenti, si approvano, con 337 voti
contro 233, i primi paragrafi dell'articolo secondo del progetto.
Viene quindi approvato, malgrado l'opposizione del Governo, con

288 voti contro 287, un emendamento presentato da Sibille, il quale
stabilisce cho i Consigli municipali e generali facciano inserire

nei loro bilanci le spese relative al servizio dei cappellani nei
licei, collegi ed ospizi e nelle carceri.

La seduta è indi tolta.
TOKIO, 13. - L'invio di rinforzi a Vladivostock da parte dei

russi continua; si dice che essi abbiano intenzione di portare l'ef-
fottivo della guarnigione a centomila uomini con cinquecento can-
noni, divisi in numerose batterie. Hanno costruito fortificazioni e

barricate ed hanno accumulato enormi quantità di provvigioni o

munizioni.

PIETROBURGO, 13. - Lo stato maggiore della marina non ha

ricevuto alcuna notizia circa i combattimenti navali tra russi e

giapponesi.
Il generale Linievitch telegrafa che i russi hanno sloggiato i

giapponesi da Man-chen-dzy, dopo un'ora di bombardamento.

Il giorno 8 corr. il distaccamento di avamposti russi che aveva

occupato Man-chen-dzy fu respinto dai giapponesi a Tao-uang-va;
ma poi, dopo un vivo fuoco di faciloria, i giapponesi indietreg-
giarorio al sud di Man-chen-dzy, che fu nuovamento occupato dai
russi.

PALMA, 14. - I Sovrani inglesi hanno visitato ieri Solder,

Deya, Miramar o Valdemosa e sono ritornati a Palma nolla se-

rata.

LONDRA, 14. -- La Morning Post ha da Shanghai: Si dice che
gli incrociatori russi Ashold e Gromobol si preparino segreta-
mente a fuggire. Si assicura che essi hanno imbarcato molto

carbone.

11 Giappone ha prevenuto di tale tentativo il governo cinese,

ma questo si trova nell'impossibilità di impediro la partenza delle

navt russe.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B, Osservatorio deI Collegio .Romano
del 13 aprile £905

11 barometro ð ridotto allo zero . .

IIsltezza della stazione à di metri .

Barometro a mezzodi . . . . . .

Umidith relatga a mezzodi . . . .

Vento a mezzodÌ . . . . . . . .

8,tato del pielo a mezzodi . . . . .

Termometro oeittigrado . . . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . .

. 50,60.

. 753,57.

.
60.

. poco nuvoloso.
massimo 20,7.

minimo 9 ,6.
e

13 aprile 1908.

In Europa: pressiono massima di 765 su Madrid e in Scandi-
npvia, minjmaji 46 sull'Irlanda.

In.Italia nelle 24 ore: bArometro salito di 2 a 5 mill. tampo.
ratura aumentata pl nord-; irregolarmente variata altrove; piog-
gio aparse: o ,qualche temporale sull'Italiaspenippulare.
Barometro: massimo a 762 al sud-Sardogna, minimo a 759 al

md-est.
Probabilità: venti deboli o moderati del IP o 2° quadranto, ciolo

nuvoloso al nord, vario altrovo.

BOLLl Trg'IlVO METEORICO
dall'UfBolo centrale di meteorologia e di geodinamica

Rorga, 13 aprilo 190$,

TEMPERATURA
STATO STATO '

TSAZIONI . del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore
preoodenti

Porto Maurizio . . . */4 coperto legg. mosso 15.8 10 ,4
Genova .......... I sereno legg.mossb 17 5 10 1
Massa Carrara . . . coperto calmo fô 9 10 I
Cuneo

...........
sereno - 19 8 7 3

Torino .. .....
....

sereno - li ô 10 4
Alessandria

. . . . . sereno - 18 9 .2 7
Novara .......... sereno - 17 8 4
Domodossola

. . . . .
sereno - 22 8 5

Pavia........... sereno - 20 4 6 0
Milano .......... sereno - 20 Š 10 2
Sondrio ......... sereno -- 21 1 9 0
Bergamo ........ sereno - 16 8 10 1
Brescia .......... sereno - 18 9 10 6
Creinona

. . . . . . . . sereno - 19 4 10 7
Mantova

........
sereno -- 18 0 11 2

Verona .......... sereno - 18 4 10 I
Bolluno ......... sereno

- 18 6 8 6
Udine ........... sereno - 17 8 9 I
Treviso

. . . . . . . .
nebbioso - 20 7 11 0

Venezia
. . . . . . . . . . nebbioso calmo 18 2 10 0

Padova .......... sereno - 17 6 10 0
Rovigo .......... */4 coperto - 18 5 9 3
Piacenza ........ sereno - 18 0 9 8
Parma .......... sereno - 19 3 9 9
Reggio Emilia.... 1/4 coperto - 18 0 14 3
Modena ......... sereno - 16 7 10 8
Ferrara ......... */4 coperto -- 17 8 10 6
Bologna .... .... sereno - 16 5 10 7
Ravenna

........
sereno - 15 8 8 4

Forli ............ sereno -- 15 8 10 0
Pesaro., ..... ... sereno calmo 15 9 8 0
Ancona ......... sereno calmo î 11 Ë
Urbino .......... sereno - 13 7 9 5
Macerata ........ */4 coperto - 17 6 11 6
Aeoli Pioeng .... 4/4 coperto - 19 0 10 0
Poregia ......... coperto - lô 2 9 0
Camerino ........ merquo - 13 4 8 0
Luben ........... éoperto - 20 8 11 7
Pisa

............
sereno - 19 7 A 7

Livorno ...,..... 4/4 coperto calmo 18 3 10 0
Firenze .......... coperto - 19 2 12 8
Aresso .......... coperto - 17 6 10 4
Sfånå ........... ooperto - 16 1 10 6
Grosseto ........ serono - 19 0 7 Q
Romas........... nebbioso - 19 9 OO
Teramo ......... /4 coperto - 19 0 9 0
Chieti ........... coperto - 17 0 0 0
Åguile ...,...., à©rone - 14 6 8 2
Agnono ...,..... ooperto - 15 3 7 6
Foggia . . . . . . . . .. . ooporto - 20 8 12 I
Barx

............. coperto logg.mossa 21 0 10 0
Leeco ........... coperto - 22 0 11 8
Caborta .......... cóp3rto - 19 4 12 6
Ngýoli .......... co¡iërto calmo 18 2 l2 5
Benevento ...,... ooperto 16 2 10 O'
Avellino ......., coporto, - 16 10 0-
Caggiano ........ coperto - 14 8 :8 0
Poterda.......... coperto -- 13 0 7,g
Cosett.A . . . . . . , , /, coperto - 18 5 12 ß
Tiriolo ....;..... nebbioso - 17,0 E'S
Reggio Calabria .. get040 logg. messo 20 0 15 0
Trapani ......... */, coperto logg.mosso 20 0 14 g
Palermo ......... */4 coperto legg.mosso 23 0 13 5
Porto Empedoclo . sereno mosso 17 0 13 0
Caltanissotta .... gereng -

' 22 4 1120
Messina . . . . . . . . . coperto calmo 21. O 15 3
Optania ......... serono, mosso 21 5 13 5
81raeuâa ......... */4'doporto legg. mosso 20 0 13 0
Cagliarl . . . . . . . . .

sereno legg. mosso 20 1 10 0
Sassari .......... coperto - 16 8 10 9
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